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GROWTH – Toolkit per Youth Workers
Introduzione

GROWTH è un'iniziativa innovativa finanziata dal programma Erasmus+, mirata a potenziare i giovani 
in tutta Europa promuovendo l'imprenditorialità positiva. Attraverso programmi di formazione 
specializzati e strumenti avanzati di e-learning, GROWTH fornisce competenze essenziali e risorse ai 
giovani, in particolare a quelli provenienti da contesti finanziariamente svantaggiati, per avere 
successo nel mondo dell'imprenditorialità.

Più che una semplice formazione aziendale, GROWTH adotta un approccio completo per sviluppare 
l'autostima, favorire atteggiamenti positivi, costruire resilienza e supportare il benessere dei giovani 
europei. La sua missione è rendere l'imprenditorialità accessibile, sostenibile e supportata da 
mentorship e reti comunitarie. Offrendo corsi all'avanguardia ed esperienze di apprendimento basate 
sul gioco, GROWTH rende il percorso imprenditoriale sia coinvolgente che impattante.

Obiettivi

Il progetto GROWTH si concentra sul miglioramento dell'imprenditorialità giovanile promuovendo 
l'autostima, la resilienza e la psicologia positiva. Mira a potenziare i giovani, in particolare quelli con 
opportunità limitate, a perseguire l'imprenditorialità attraverso un corso di formazione innovativo, 
strumenti basati sul gioco e mentorship. Gli obiettivi principali sono:

Chiarire il significato di imprenditorialità giovanile.
Identificare i metodi necessari per implementare iniziative imprenditoriali.
Assistere i giovani nello sviluppo di competenze imprenditoriali.
Aiutare i giovani a sviluppare progetti sostenibili fornendo formazione.
Aiutare i giovani a identificare e valutare opportunità di business.
Scambiare buone pratiche e apprendimento reciproco nel campo dell'imprenditorialità tra giovani 
e operatori.
Fornire agli operatori giovanili opportunità di formazione adeguate.

L'obiettivo del progetto è stabilire una base per idee imprenditoriali sostenibili e innovative guidate dai 
giovani, guidate da operatori giovanili formati, per aiutare i giovani a sviluppare competenze 
imprenditoriali, rafforzare l'autostima e abbracciare la psicologia positiva.

Il Nostro Partenariato

Il progetto GROWTH riunisce un partenariato diversificato ed esperto in tutta Europa, che combina 
competenze uniche nell’ambito dell’empowerment giovanile, dell’educazione, dell’innovazione sociale 
e della trasformazione digitale, al fine di promuovere le competenze imprenditoriali tra i giovani 
europei.



Associazione Culturale Pro.m.e.t.eu.s (Italia): un’associazione culturale impegnata nella promozione dei 
valori europei e nello scambio culturale attraverso progetti educativi e programmi di formazione.

Innovation Hive (Grecia): un’organizzazione privata senza scopo di lucro focalizzata sulla ricerca e sviluppo 
nell’ambito dell’innovazione sociale, con l’obiettivo di affrontare le sfide sociali attraverso soluzioni innovative.

Connect Your City – Bruxelles (Belgio): un’organizzazione che coinvolge i giovani in attività creative, eventi 
culturali e programmi educativi, per promuovere la cittadinanza attiva e l’inclusione sociale.

Eurospeak Limited (Irlanda): un’istituzione educativa che offre corsi di lingua e formazione professionale, con 
un’enfasi sullo sviluppo delle competenze necessarie per la crescita personale e professionale.



Innovation Bee (Grecia): un’azienda specializzata in soluzioni tecnologiche e servizi di trasformazione 
digitale, che supporta imprese e organizzazioni nell’adozione di pratiche innovative.

Balkan Bridge EOOD (Bulgaria): un’organizzazione impegnata nella promozione della cooperazione e dello 
sviluppo nella regione balcanica attraverso iniziative educative e progetti transfrontalieri.

Education and Social Innovation Centre of  Austria (ESICA): un centro dedicato alla promozione 
dell’innovazione sociale e dell’educazione, con un focus su pratiche inclusive e sviluppo della comunità.

Il Nostro Modo di Lavorare

Nel progetto GROWTH, il nostro approccio comprende diverse attività chiave:

Redazione di un rapporto di analisi basato sulla letteratura esistente e sulle migliori pratiche per 
supportare le iniziative imprenditoriali giovanili.
Sviluppo di un corso di formazione innovativo in modalità blended e relativi materiali per aiutare i 
giovani a rafforzare il proprio concetto di sé, le proprie competenze e abilità imprenditoriali 
specifiche.
Creazione del Toolkit “GROWTH” su misura per gli Operatori Giovanili.
Lancio di una piattaforma di e-learning che include un gioco da tavolo digitale interattivo.
Implementazione di un programma di mentorship guidato da Operatori Giovanili e Mentori.

Attraverso queste attività, GROWTH mira a dotare i giovani e i loro mentori di strumenti completi e 
coinvolgenti per avere successo nel campo dell’imprenditorialità.

Contesto del Toolkit GROWTH – per Operatori Giovanili e 
Organizzazioni Giovanili

Il Toolkit GROWTH per Operatori Giovanili raccoglie il curriculum formativo del progetto, strumenti digitali e 
metodologie utili per supportare operatori giovanili e organizzazioni giovanili nell’erogazione di corsi innovativi 



sull’imprenditorialità, basati sul digitale.

Include:

un report consolidato con i dati raccolti dalle attività pilota;
linee guida pratiche;
approfondimenti teorici;
risorse su temi come l’imprenditorialità giovanile, la psicologia positiva e lo sviluppo del concetto di sé nei 
giovani imprenditori.

Il toolkit, disponibile in sei lingue, è scaricabile dal sito web del progetto e dalla piattaforma di e-learning.
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Unità Educativa n. 1 – Imprenditorialità e Tendenze di Settore

Panoramica dell'Unità

Questa unità prepara gli Operatori Giovanili a introdurre i partecipanti ai concetti fondamentali 
dell’imprenditorialità e alle attuali tendenze che stanno plasmando i vari settori. Fornisce loro 
conoscenze e strumenti per aiutare i giovani a comprendere il mindset imprenditoriale e a 
riconoscere le opportunità nell’attuale scenario economico. Attraverso questa unità, gli Operatori 
Giovanili acquisiranno la capacità di sviluppare competenze imprenditoriali critiche nei giovani, come 
l’innovazione, la resilienza e l’adattabilità, consentendo loro di esplorare e perseguire idee 
imprenditoriali in contesti dinamici.

Obiettivi Formativi

Alla fine di questa unità, gli Operatori Giovanili saranno in grado di:

Spiegare ai partecipanti i principi chiave dell’imprenditorialità e il suo ruolo nella crescita 
economica.
Guidare i giovani nell’identificazione e analisi delle tendenze di mercato e delle opportunità 
settoriali.
Promuovere l’innovazione, la propensione al rischio e l’adattabilità come aspetti centrali del 
mindset imprenditoriale.
Sottolineare l’importanza dell’apprendimento continuo e dell’aggiornamento rispetto agli sviluppi 
di settore.
Supportare i giovani nello sviluppo della resilienza e della perseveranza, qualità essenziali per 
l’imprenditore.

 Competenze Mirate

Questa unità mira a sviluppare nei formatori le seguenti competenze, utili per formare efficacemente i 
giovani:

Capacità analitiche: per condurre analisi di mercato e tendenze, aiutando i giovani a 
riconoscere opportunità di business.
Spirito imprenditoriale: conoscenze di base sull’imprenditorialità e sul suo impatto economico.
Pensiero strategico: capacità di valutare opportunità e rischi.
Adattabilità e resilienza: tecniche per favorire una mentalità resiliente nei giovani.
Networking e comunicazione: per costruire relazioni e condividere risorse e tendenze di 
settore.

Tempo totale di erogazione: 7 ore e 10 minuti

Modulo 1: Introduzione all’Imprenditorialità

Obiettivi Formativi

Spiegare ai giovani partecipanti il concetto di imprenditorialità e le sue varie forme.
Descrivere le caratteristiche principali degli imprenditori di successo, come innovazione, 
propensione al rischio, adattabilità, networking e perseveranza.



3. 
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Illustrare l’impatto dell’imprenditorialità sulla crescita economica e sulla creazione di 
occupazione.
Favorire la comprensione del “mindset imprenditoriale” come base per future iniziative di 
business.

Attività Didattiche

Presentazione Interattiva (15 minuti)

Iniziare con una presentazione sui fondamenti dell’imprenditorialità, includendo definizioni, forme di 
imprenditorialità (es. piccole imprese, startup, imprese sociali) e l’importanza dell’imprenditorialità 
nell’economia.
 Utilizzare supporti visivi o slide per introdurre le principali caratteristiche imprenditoriali, enfatizzando 
le applicazioni pratiche di innovazione, adattabilità e perseveranza.

Discussione di gruppo: Caratteristiche degli imprenditori di successo (15 minuti)

Dividere i partecipanti in piccoli gruppi e assegnare a ciascun gruppo una caratteristica degli 
imprenditori di successo (es. innovazione, propensione al rischio, networking).
 Ogni gruppo discute esempi che dimostrano come questa caratteristica sia essenziale per 
l’imprenditorialità e individua esempi reali (es. imprese locali o imprenditori famosi).
 I gruppi condividono poi le loro riflessioni con il gruppo più ampio, stimolando una discussione aperta 
sulle diverse qualità imprenditoriali.

Attività: “Che aspetto ha un imprenditore?” (20 minuti)

Fornire una scheda di lavoro o un foglio da flipchart in cui i partecipanti elencano le caratteristiche, 
competenze e qualità che credono siano necessarie a un imprenditore per avere successo (es. 
leadership, lavoro di squadra, pensiero critico, orientamento agli obiettivi).
 Incoraggiare i partecipanti a creare un “profilo” dell’imprenditore ideale, elencando tratti della 
personalità, competenze e valori.
 Dopo aver completato i profili, i partecipanti li presentano al gruppo. Facilitare una discussione su 
come queste qualità si allineano con le caratteristiche effettivamente discusse in precedenza.

Riflessione e Q&A (10 minuti)
Incoraggiare i partecipanti a riflettere sulle informazioni condivise e a considerare come 
sviluppare queste qualità.
 Aprire la discussione per domande e riflessioni, consentendo agli Operatori Giovanili di 
chiarire dubbi e rafforzare la comprensione.

Strumenti/Materiali

Slide di presentazione: diapositive visive con concetti e definizioni chiave relative 
all’imprenditorialità, tipi di imprenditori ed esempi di imprenditori di successo.
Scheda di lavoro/Flipchart: modello o fogli bianchi per la creazione del “profilo 
dell’imprenditore”.
Dispense: sintesi delle caratteristiche chiave degli imprenditori di successo come riferimento 
rapido.
Pennarelli e post-it: per discussioni di gruppo ed esercitazioni di brainstorming.
Casi studio (opzionale): brevi casi studio stampati di imprenditori noti da utilizzare come 
contesto e ispirazione durante le discussioni.

Risorse digitali
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Monday.com – Strumento per la pianificazione e la gestione dei progetti.
Enloop – Per impostare obiettivi finanziari ed esplorare scenari.
PlanGuru – Piattaforma avanzata per il budgeting e la pianificazione.

Tempo totale di erogazione: 60 minuti

Modulo 2: Identificazione di Opportunità Settoriali Specifiche

Obiettivi di apprendimento

Guidare i giovani partecipanti nella realizzazione di un’analisi di mercato di base per identificare 
potenziali opportunità imprenditoriali.
Spiegare l'importanza di comprendere il panorama competitivo e riconoscere i gap di mercato.
Insegnare ai giovani come definire i mercati target e analizzare le tendenze specifiche del 
settore.
Introdurre strumenti pratici per valutare la fattibilità delle idee imprenditoriali basate sulle 
informazioni settoriali.

Attività di apprendimento

Presentazione: Fondamenti dell’Analisi di Mercato (15 minuti)
Iniziare con una presentazione che introduce l’analisi di mercato e il suo ruolo 
nell’identificazione di opportunità.
Trattare i componenti essenziali dell’analisi di mercato, come:

la comprensione del mercato target,
l’analisi dei concorrenti,
l’individuazione dei gap.

Utilizzare esempi di analisi di mercato semplici per aiutare i partecipanti a visualizzare il 
processo.

Attività: Mappatura delle opportunità di settore (20 minuti)
Dividere i partecipanti in piccoli gruppi e assegnare a ciascun gruppo un’idea imprenditoriale 
ipotetica (es. una caffetteria locale, un’app mobile, un brand di moda sostenibile).
Chiedere a ogni gruppo di identificare potenziali opportunità di mercato per la propria idea 
analizzando fattori quali: 
bisogni dei clienti,
tendenze attuali del settore,
punti di forza e di debolezza dei concorrenti.
I gruppi presentano quindi le loro analisi al gruppo più ampio, spiegando come hanno 
identificato queste opportunità e perché ritengono che la loro idea potrebbe avere successo 
nel mercato.

Analisi di caso: Individuare gap di mercato (20 minuti)
Presentare un caso studio di un’azienda conosciuta che ha individuato un gap di mercato e 
ha avuto successo affrontandolo (es. l’ingresso di Uber nel ride-sharing o di Spotify nello 
streaming musicale).
Dopo la lettura del caso studio, i partecipanti discutono in coppia o in piccoli gruppi su:
 a. quale gap è stato identificato dall’impresa;
 b. quale problema ha risolto;
 c. come ha utilizzato l’analisi di mercato per raggiungere il successo.
Facilitare una discussione per evidenziare gli insegnamenti chiave e incoraggiare i 
partecipanti a pensare a gap simili nei propri contesti o settori d’interesse.

Esercizio pratico: Definisci il tuo mercato target (15 minuti)
Fornire ai partecipanti una scheda di lavoro per aiutarli a definire un mercato target per 
un’idea imprenditoriale. Devono indicare: dati demografici, preferenze, bisogni potenziali dei 
clienti.
Incoraggiarli a usare dati che già conoscono o ipotesi ragionevoli sul mercato target.
Concludere con una breve discussione di gruppo sull’importanza di allineare le idee 
imprenditoriali ai bisogni specifici del mercato.
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Strumenti/Materiali

Slide di presentazione: concetti chiave su analisi di mercato, identificazione di gap e definizione 
dei mercati target.
Caso studio settoriale: documento stampato o digitale di un’impresa che ha individuato con 
successo un gap di mercato.
Schede di lavoro: modelli per definire un mercato target e mappare le opportunità di settore.
Pennarelli e fogli da lavagna: per discussioni di gruppo e presentazioni sulla mappatura delle 
opportunità.
Accesso a strumenti di ricerca (se disponibili): risorse per esplorare report di settore o 
articoli su trend di mercato (es. siti con dati di mercato gratuiti, sintesi di ricerche).

Risorse digitali

Monday.com – Strumento per la pianificazione e la gestione dei progetti.
Enloop – Per la definizione di obiettivi finanziari e l’analisi di scenari.
Statista – Accesso a dati e report settoriali specifici.

Tempo totale di erogazione: 70 minuti

Modulo 3: Comprendere e Analizzare le Tendenze di Settore

Obiettivi di apprendimento

Spiegare l’importanza di rimanere informati sulle tendenze di settore per aiutare i giovani a 
riconoscere nuove opportunità e minacce.
Introdurre metodi e strumenti per monitorare le tendenze di settore, comprese le innovazioni 
tecnologiche, i cambiamenti nei comportamenti dei consumatori e le modifiche normative.
Guidare i giovani nell’uso dell’analisi delle tendenze come strumento strategico per prendere 
decisioni imprenditoriali informate.
Incoraggiare i giovani ad adottare un approccio proattivo nei confronti dei cambiamenti del 
settore, promuovendo adattabilità e apprendimento continuo.

Attività di apprendimento

Introduzione alle Tendenze di Settore (15 minuti) 
Presentare una panoramica su cosa sono le tendenze di settore e perché sono essenziali per 
gli imprenditori.
Spiegare le diverse tipologie di tendenze (es. tecnologiche, comportamenti dei consumatori, 
normative) e il loro impatto sulle decisioni aziendali.
Utilizzare esempi concreti di tendenze che hanno influenzato i settori (es. ascesa dell’e-
commerce, crescita dei prodotti sostenibili, cambiamento nei valori dei consumatori).

Workshop “Individuare le Tendenze” (20 minuti)
Dividere i partecipanti in piccoli gruppi, assegnando a ciascuno una diversa tipologia di 
tendenza (es. tendenza tecnologica, tendenza nei comportamenti dei consumatori).
Chiedere a ciascun gruppo di cercare e identificare una tendenza attuale nella categoria 
assegnata, utilizzando materiali stampati, risorse online pre-selezionate o report campione 
(se disponibili).
I gruppi discutono come la tendenza potrebbe influenzare una piccola impresa o startup e 
presentano i risultati al gruppo più ampio.

Attività: Analisi delle Tendenze e Impatto sul Business (25 minuti)
Fornire uno scenario imprenditoriale ipotetico (es. una pasticceria locale, un’app per il 
benessere) e chiedere ai partecipanti di analizzare come determinate tendenze di settore 
potrebbero influenzarlo.
Dare loro una scheda di lavoro per identificare le tendenze più rilevanti e valutare il potenziale 
impatto sullo scenario aziendale (es. impatto sulla clientela, sul marketing, sulle operazioni).
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I gruppi presentano la propria analisi e discutono eventuali adattamenti che l’impresa 
potrebbe mettere in atto per restare competitiva.

Esercizio di Riflessione: Restare Proattivi (10 minuti)
Chiedere ai partecipanti di riflettere individualmente su come incoraggerebbero i giovani 
imprenditori a rimanere proattivi riguardo alle tendenze.
Ogni partecipante scrive tre strategie da consigliare per restare informati e adattabili di fronte 
ai cambiamenti (es. iscriversi a newsletter settoriali, partecipare a eventi di networking locali, 
seguire influencer di settore sui social media).
Concludere con una breve condivisione collettiva di queste strategie, rafforzando la 
comprensione collettiva dell’importanza dell’apprendimento continuo.

Strumenti/Materiali

Slide di presentazione: panoramica sulle tendenze di settore, tipologie e impatti sulle imprese.
Esempi o articoli su tendenze: materiali stampati con descrizioni o sintesi di tendenze attuali in 
vari settori.
Scenario imprenditoriale ipotetico: dettagli stampati o digitali da analizzare durante l’attività 
sull’impatto delle tendenze.
Schede di lavoro: modelli per l’analisi delle tendenze e valutazione dell’impatto sulle imprese.
Accesso a strumenti online per il monitoraggio delle tendenze (se disponibili): link o 
risorse come siti di notizie, report di mercato, database.

Risorse digitali

Monday.com – Strumento per la pianificazione e gestione dei progetti.
Google Trends – Per monitorare i trend di mercato e dei consumatori.
Statista – Accesso a dati di mercato e report settoriali.

Tempo totale di erogazione: 70 minuti.

Modulo 4: Mantenersi aggiornati sulle tendenze di settore

Obiettivi di apprendimento

Insegnare ai giovani partecipanti l’importanza di rimanere informati sulle tendenze del settore per 
mantenere un vantaggio competitivo.
Introdurre strategie pratiche per monitorare i cambiamenti di settore e le novità.
Guidare i giovani partecipanti nell’identificazione di fonti e reti affidabili per restare aggiornati su 
informazioni rilevanti del settore.
Incoraggiare i giovani a sviluppare un’abitudine di apprendimento continuo e di monitoraggio 
proattivo delle tendenze.

Attività di apprendimento

Introduzione: Importanza dell’aggiornamento continuo (10 minuti)
Avviare con una breve discussione sul perché sia fondamentale per gli imprenditori essere 
aggiornati sulle tendenze.
Evidenziare i vantaggi dell’adozione precoce delle tendenze (es. mantenere la competitività, 
anticipare i bisogni dei clienti, prendere decisioni informate).
Fornire esempi di settori trasformati da nuove tendenze (es. passaggio ai media digitali, 
crescita del lavoro da remoto).

Attività: Identificazione delle fonti affidabili (15 minuti)
Fornire un elenco di fonti (es. blog di settore, newsletter, influencer social, reti professionali, 
riviste specializzate).
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Chiedere ai partecipanti di lavorare in coppia per esaminare l’elenco e discutere quali fonti 
siano più rilevanti per giovani imprenditori in specifici settori (es. startup tecnologiche, vendita 
al dettaglio, prodotti sostenibili).
I gruppi condividono le loro fonti preferite con il gruppo più ampio. Gli Operatori Giovanili 
discutono su come raccomandare queste fonti ai giovani in base ai loro interessi.

Workshop: Costruire un sistema personale di monitoraggio delle tendenze (25 minuti)
Guidare i partecipanti nella creazione di un sistema semplice per monitorare le tendenze, che 
potranno poi insegnare ai giovani.
Introdurre strumenti come:

Google Alerts
RSS feed
Gruppi LinkedIn
App di notizie

I partecipanti lavorano individualmente o in coppia per impostare degli avvisi o identificare le 
fonti da utilizzare per restare aggiornati.
Concludere con una discussione su come questo approccio proattivo possa diventare 
un’abitudine regolare per giovani imprenditori.

Esercizio pratico: Interagire con reti professionali (15 minuti)
Discutere l’importanza dell’adesione a reti e comunità professionali, come gruppi su LinkedIn, 
forum di settore o associazioni imprenditoriali locali.
Fornire una breve guida su come:

trovare gruppi rilevanti,
partecipare alle discussioni,
trarre valore da eventi di networking.

Chiedere ai partecipanti di condividere esempi di reti professionali che consiglierebbero a 
giovani in diversi settori.

Riflessione e Piano d’Azione (10 minuti)
Chiedere ai partecipanti di scrivere due azioni concrete che intraprenderanno per restare 
aggiornati sulle tendenze, dando così l’esempio ai giovani.
I partecipanti annotano anche due strategie specifiche che insegneranno ai giovani per 
aiutarli a sviluppare un’abitudine all’apprendimento continuo.
Condivisione finale in plenaria per rafforzare il concetto di apprendimento costante.

Strumenti/Materiali

Dispense: elenco di fonti e strumenti affidabili per monitorare le tendenze.
Slide di presentazione: punti chiave sull’importanza del monitoraggio delle tendenze, esempi di 
settori trasformati, benefici dell’informazione continua.
Guida al workshop: istruzioni per impostare Google Alerts, feed RSS o partecipare a gruppi 
LinkedIn.
Scheda di lavoro: spazio per delineare il proprio sistema di monitoraggio e sviluppare un piano 
d’azione personale.

Risorse digitali

Google Alerts – Per ricevere aggiornamenti specifici su argomenti settoriali.
Feedly – Aggregatore RSS per contenuti selezionati.
LinkedIn Groups – Reti professionali per il monitoraggio delle tendenze.

Tempo totale di erogazione: 75 minuti

Modulo 5: Casi studio di imprenditori di successo

Obiettivi di apprendimento

Utilizzare casi studio di imprenditori di successo per illustrare come identificare e sfruttare le 
tendenze di settore possa condurre al successo imprenditoriale.
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Guidare i giovani partecipanti nell’analisi di casi studio per trarre insegnamenti su innovazione, 
adattabilità e perseveranza.
Incoraggiare i giovani partecipanti ad applicare le intuizioni ricavate da esempi reali alle proprie 
aspirazioni imprenditoriali.

Attività di apprendimento

Introduzione ai Casi Studio (10 minuti)
Iniziare con una breve introduzione sull’importanza di apprendere da esempi reali di 
imprenditori di successo.
Evidenziare le lezioni uniche che ogni caso può offrire – come innovazione, assunzione di 
rischi strategici, risposta alle tendenze di mercato.

Analisi di Casi Studio: Attività di Gruppo (30 minuti)
Dividere i partecipanti in piccoli gruppi, assegnando a ciascun gruppo un caso studio 
differente tra una selezione proposta (es. Jeff Bezos e Amazon, Mark Zuckerberg e 
Facebook, Steve Jobs e Apple, Bill Gates e Microsoft).
Fornire a ciascun gruppo una sintesi stampata del percorso imprenditoriale assegnato, che 
includa le azioni chiave intraprese per adattarsi alle tendenze di settore e le sfide affrontate.
Ogni gruppo discute:

Quale tendenza o gap è stato identificato dall’imprenditore;
Come l’impresa si è adattata per sfruttare l’opportunità;
Quali insegnamenti un giovane imprenditore può trarre da questo esempio.

I gruppi presentano poi il loro caso studio e le conclusioni al gruppo più ampio.
Attività di Riflessione: Lezioni per Giovani Imprenditori (15 minuti)

Dopo tutte le presentazioni, guidare una discussione sui temi ricorrenti tra i casi studio, come 
innovazione, resilienza o attenzione al cliente.
Incoraggiare i partecipanti a riflettere su quali insegnamenti siano più rilevanti per gli 
imprenditori di oggi e discutere come potrebbero trasmettere questi concetti nei propri incontri 
con i giovani.

Esercizio Applicativo: Crea il Tuo Caso Studio (20 minuti)
Chiedere ai partecipanti di pensare a un imprenditore noto (o un imprenditore locale di 
successo) e creare un breve “caso studio” personale, includendo:

Il problema o gap di mercato identificato;
Le strategie adottate per raggiungere il successo;
Lezioni o strategie utili per ispirare altri giovani imprenditori.

I partecipanti condividono il proprio caso studio in coppia o in piccoli gruppi, esercitandosi 
nell’uso dello storytelling come strumento formativo.

Conclusione e Q&A (10 minuti)
Concludere con una riflessione di gruppo sull’importanza dell’apprendimento basato su 
esempi reali.
Aprire lo spazio per domande, incoraggiando i partecipanti a riflettere su come integrare i casi 
studio nel loro lavoro educativo con i giovani.

Strumenti/Materiali

Handouts: Case study summaries of  successful entrepreneurs, highlighting key actions and 
industry trends.
Presentation Slides: Overview of  each case study, with key takeaways and discussion points.
Worksheet: Template for participants to outline their own case study example, focusing on 
problem identification, strategy, and outcomes.
Discussion Guide: Suggested questions and prompts for guiding case study discussions and 
reflections.

Risorse digitali

Harvard Business Review – Accesso a casi studio dettagliati sull’imprenditorialità.
Entrepreneur.com – Approfondimenti e modelli di business di successo.

https://hbr.org/
https://hbr.org/
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Enloop – Per esplorare le implicazioni finanziarie di scenari basati sui casi.

Tempo totale di erogazione: 85 minuti

Modulo 6: Riflessione e Applicazione

Obiettivi di apprendimento

Guidare i giovani partecipanti nella riflessione sulle principali lezioni apprese durante l’unità, 
incluse le tendenze di settore, le caratteristiche imprenditoriali e gli insegnamenti dai casi studio.
Incoraggiare i giovani a mettere in pratica le conoscenze e competenze acquisite per sviluppare 
idee o soluzioni rilevanti per il proprio contesto.
Facilitare esercizi di autovalutazione e definizione di obiettivi per aiutare i giovani a identificare i 
prossimi passi nel loro percorso imprenditoriale.

Attività di apprendimento 

Riflessione di Gruppo: Conclusioni Chiave (15 minuti)
Iniziare con una discussione aperta di gruppo sulle lezioni principali apprese durante l’unità.
Invitare i partecipanti a condividere quali aspetti dell’imprenditorialità e delle tendenze di 
settore hanno trovato più significativi e come intendono trasmetterli ai giovani partecipanti.
Utilizzare domande guida come:

Qual è stato l’aspetto più sorprendente sull’imprenditorialità?
Quali competenze ritieni più utili per un giovane aspirante imprenditore?

Esercizio di Autovalutazione (15 minuti)
Fornire una scheda di autovalutazione da completare, che consenta ai partecipanti di 
riflettere su:

Le aree in cui si sentono più sicuri dopo aver completato l’unità;
Le competenze che vorrebbero migliorare.

Alcuni esempi di domande nella scheda:
Quanto ti senti sicuro nel spiegare ai giovani il ruolo dell’imprenditorialità?
Quanto ti senti a tuo agio nel guidare i giovani nell’identificazione delle tendenze di 
settore?
Di quali ulteriori risorse hai bisogno per rafforzare le tue competenze?

Lasciare alcuni minuti per la condivisione delle riflessioni in coppia o in piccoli gruppi.
Applicazione Pratica: Brainstorming di Idee di Business (20 minuti)

Condurre un’attività di brainstorming in cui i partecipanti generano idee imprenditoriali o 
soluzioni basate su tendenze e spunti trattati durante l’unità.
Dividere i partecipanti in piccoli gruppi e assegnare un tema o settore (es. tecnologia, 
imprese sociali, prodotti sostenibili).
Ogni gruppo genera alcune idee, valutando:

la rilevanza rispetto ai trend analizzati,
la fattibilità,
il valore per il proprio contesto.

Ogni gruppo presenta l’idea più promettente, spiegando perché è significativa e come si 
collega alle tendenze di settore.

Attività di Definizione degli Obiettivi: Prossimi Passi per gli Operatori Giovanili (10 minuti)
Invitare i partecipanti a stabilire obiettivi concreti per l’applicazione dei contenuti dell’unità nel 
proprio lavoro con i giovani.
Alcuni spunti:

Quale nuova attività o discussione intendi proporre per aiutare i giovani a comprendere 
l’imprenditorialità?
Come incoraggerai i giovani a rimanere informati sulle tendenze nel loro campo di 
interesse?

Gli obiettivi possono essere condivisi con il gruppo oppure annotati per un successivo 
richiamo.

Q&A e Riflessioni Finali (10 minuti)

https://hbr.org/
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Aprire lo spazio per domande o chiarimenti finali.
Incoraggiare i partecipanti a riflettere sull’impatto che possono avere come Operatori 
Giovanili nel supportare la crescita imprenditoriale dei giovani, enfatizzando l’importanza 
dell’apprendimento continuo e dell’adattabilità.

Strumenti/Materiali

Scheda di autovalutazione: con domande e scale di valutazione per aiutare i partecipanti a 
riflettere sull’apprendimento e sulla fiducia nelle competenze acquisite.
Guida al brainstorming: istruzioni e spunti per generare idee in base a trend e gap di mercato.
Template per la definizione di obiettivi: modello semplice per pianificare le azioni di 
applicazione dei contenuti formativi.
Slide di presentazione: riepilogo dei punti principali dell’unità e riflessioni conclusive 
sull’importanza di sostenere i giovani imprenditori.

Risorse digitali

Monday.com - Tools for documenting and reflecting on insights.
Enloop - Setting financial goals and exploring scenarios.
MindMeister - Collaborative mind mapping for brainstorming ideas.

Tempo totale di erogazione: 70 minuti

https://monday.com/
https://www.enloop.com/
https://www.mindmeister.com/
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Unità Educativa n. 2 – Sviluppo delle Competenze Imprenditoriali

Panoramica dell’Unità

Questa unità fornisce agli Operatori Giovanili le competenze imprenditoriali fondamentali da 
trasmettere ai giovani partecipanti. Offre una base completa per abilità chiave come la gestione 
aziendale, la comunicazione, il pensiero critico e la resilienza. L’unità sottolinea l’importanza di queste 
competenze per permettere ai giovani di affrontare efficacemente le sfide dell’imprenditorialità, 
aiutandoli a sviluppare fiducia in sé stessi, pensiero strategico e capacità di innovare e adattarsi.

Obiettivi di apprendimento

Al termine di questa unità, gli Operatori Giovanili saranno in grado di:

Comprendere e spiegare le competenze imprenditoriali fondamentali per il successo aziendale.
Guidare i giovani nello sviluppo di competenze come la gestione aziendale, la comunicazione e 
la pianificazione strategica.
Aiutare i giovani a migliorare il pensiero critico, la creatività e la capacità di risolvere problemi in 
contesti imprenditoriali.
Incoraggiare la resilienza e l’adattabilità come qualità fondamentali per affrontare le sfide 
aziendali.
Fornire strumenti ai giovani per esercitare queste competenze sia individualmente che in team.

Competenze Mirate

Questa unità si concentra sullo sviluppo delle seguenti competenze chiave negli Operatori Giovanili, 
affinché possano supportare e formare efficacemente i giovani partecipanti:

Competenze di Gestione Aziendale: pianificazione, organizzazione, leadership e budgeting per 
una gestione efficace delle risorse.
Comunicazione e Ascolto: capacità di esprimere chiaramente idee, coinvolgere attivamente gli 
altri e costruire connessioni solide.
Pensiero Critico e Creativo: abilità di analisi, brainstorming e visualizzazione di soluzioni da 
diverse prospettive.
Pianificazione Strategica: competenze nell’analisi dei dati, nella definizione degli obiettivi e 
nell’adattamento delle strategie.
Gestione del Tempo e Organizzazione: capacità di dare priorità ai compiti, gestire 
efficacemente il tempo e mantenere la produttività.
Resilienza e Gestione dello Stress: affrontare le difficoltà, gestire lo stress e mantenere un 
atteggiamento positivo.
Vendita e Negoziazione: capacità di promuovere idee, presentare in modo efficace e 
coinvolgere gli stakeholder nella risoluzione collaborativa dei problemi.

Tempo totale di erogazione: 7 ore e 45 minuti

Modulo 1: Introduzione alle Competenze Imprenditoriali Chiave

Obiettivi di apprendimento
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Spiegare l’importanza delle competenze imprenditoriali fondamentali e il loro ruolo nel successo 
aziendale.
Introdurre i giovani partecipanti alle competenze di base come la gestione aziendale, la 
comunicazione e il pensiero strategico.
Aiutare i giovani a comprendere come queste competenze siano interconnesse e supportino 
l’imprenditorialità efficace.
Incoraggiare i giovani a identificare le proprie aree di crescita in riferimento a queste 
competenze.

Attività di apprendimento 

Presentazione introduttiva sulle competenze chiave (15 minuti)
Iniziare con una presentazione che illustra le competenze imprenditoriali essenziali, tra cui 
gestione aziendale, comunicazione e pensiero strategico.
Spiegare perché queste competenze sono fondamentali per l’imprenditorialità, con esempi su 
come ciascuna contribuisce al successo dell’impresa.
Presentare brevi casi reali di imprenditori che hanno avuto successo grazie a queste 
competenze.

Discussione di gruppo: Definizione delle competenze chiave (10 minuti)
Organizzare i partecipanti in piccoli gruppi e assegnare a ciascuno una delle competenze 
chiave (es. gestione aziendale, comunicazione, pensiero strategico).
Ogni gruppo discute perché la competenza assegnata è importante nell’imprenditorialità e 
stila un elenco di qualità o azioni che la rappresentano.
I gruppi condividono i propri punti di vista con il gruppo più ampio, facilitando un confronto 
sull’interconnessione tra le competenze.

Attività di autovalutazione: Inventario delle competenze chiave (15 minuti)
Fornire un foglio di lavoro chiamato “Inventario delle Competenze Chiave”, in cui i partecipanti 
valutano il proprio livello attuale per ciascuna area (gestione aziendale, comunicazione, 
pensiero strategico).
I partecipanti indicano il livello di fiducia ed esperienza per ciascuna competenza, 
individuando i propri punti di forza e le aree di miglioramento.
Concludere con una riflessione collettiva su punti di forza personali e obiettivi di sviluppo 
futuri.

Esercizio basato su scenario: Applicazione delle competenze chiave (20 minuti)
Presentare uno scenario imprenditoriale semplice (es. avviare una piccola impresa o un 
progetto comunitario).
Chiedere ai partecipanti di riflettere su come applicare gestione aziendale, comunicazione e 
pensiero strategico in quello scenario.
Discussione in coppie o piccoli gruppi su come ciascuna competenza possa aiutare a 
superare eventuali sfide nello scenario proposto.
Condivisione finale delle riflessioni per sottolineare l’importanza pratica di ogni competenza 
nel contesto reale.

Strumenti/Materiali

Slide di presentazione: panoramica delle competenze imprenditoriali chiave e loro ruolo nel 
successo aziendale, con esempi reali.
Scheda “Inventario delle Competenze Chiave”: scheda di autovalutazione per aiutare i 
partecipanti a valutare il proprio livello di gestione, comunicazione e pensiero strategico.
Schede di scenario: descrizione di uno scenario imprenditoriale semplice per l’attività 
applicativa.
Pennarelli e fogli da lavagna: per discussioni di gruppo e annotazione dei principali spunti 
emersi.

Risorse digitali

Monday.com – Supporta lo sviluppo delle competenze di pianificazione e organizzazione.

https://monday.com/
https://monday.com/
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Enloop – Aiuta i giovani a costruire capacità di base nella pianificazione aziendale.
PlanGuru – Utile per introdurre la cultura finanziaria come parte delle basi imprenditoriali.

Tempo totale di erogazione: 60 minuti

Modulo 2: Competenze di Gestione Aziendale e Pianificazione

Obiettivi di apprendimento

Spiegare l’importanza delle competenze di gestione aziendale per condurre un’impresa di 
successo.
Introdurre ai giovani partecipanti i componenti chiave della gestione aziendale, come la 
pianificazione strategica, il budgeting e l’allocazione delle risorse.
Aiutare i giovani a comprendere come organizzare e guidare un’impresa o un progetto.
Fornire strumenti e tecniche per la definizione degli obiettivi aziendali e lo sviluppo di piani 
d’azione.

Attività di apprendimento

Presentazione: Fondamenti della Gestione Aziendale (15 minuti)
Iniziare con una presentazione che affronta le competenze centrali di gestione aziendale, tra 
cui pianificazione, budgeting, allocazione delle risorse e leadership.
Discutere l’importanza di queste competenze per la crescita sostenibile del business e fornire 
esempi su come una gestione efficace supporti il successo a lungo termine.

Attività di gruppo: Creazione di uno schema di business plan (20 minuti)
Dividere i partecipanti in piccoli gruppi e fornire a ciascun gruppo un’idea imprenditoriale 
semplice (es. caffetteria, vendita online, impresa sociale).
Ogni gruppo deve creare uno schema base di business plan, concentrandosi su sezioni 
chiave come:

Obiettivi,
Budget,
Risorse necessarie.

I gruppi presentano i propri schemi al gruppo più ampio, spiegando il processo di 
pianificazione seguito e le scelte effettuate.
L’attività rafforza l’importanza della pianificazione strutturata nella gestione aziendale.

Workshop interattivo: Budgeting e allocazione delle risorse (20 minuti)
Fornire un modello di budgeting e introdurre gli elementi chiave del budget per una piccola 
impresa:

stime dei costi,
proiezioni di ricavi,
gestione del flusso di cassa.

In coppie o piccoli gruppi, i partecipanti creano un semplice budget per la loro idea 
imprenditoriale, concentrandosi su allocazione delle risorse e controllo dei costi.
Concludere con una breve discussione sulle sfide del budgeting e sull’importanza della 
pianificazione finanziaria.

Esercizio di riflessione e definizione degli obiettivi (10 minuti)
Distribuire una scheda di riflessione affinché i partecipanti valutino la propria fiducia nelle 
competenze di gestione aziendale e individuino una o due aree in cui desiderano migliorare.
Chiedere ai partecipanti di fissare un obiettivo personale legato alla gestione aziendale (es. 
approfondire il budgeting, migliorare l’organizzazione).
Invitare alcuni partecipanti a condividere i propri obiettivi, creando un ambiente di 
apprendimento condiviso e motivante.

Strumenti/Materiali

https://monday.com/
https://monday.com/
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Slide di presentazione: panoramica delle competenze di gestione aziendale, con focus su 
pianificazione, budgeting e gestione delle risorse.
Template per business plan: schema base per guidare i partecipanti nella creazione di un 
business plan semplice.
Modello di budget: modello con sezioni per costi, proiezioni di entrate e allocazione delle 
risorse, per esercitazioni pratiche.
Scheda di riflessione: strumento per la valutazione personale e la definizione di obiettivi di 
sviluppo nelle competenze gestionali.

Risorse digitali

Monday.com – Utile per insegnare la gestione delle attività e la collaborazione nei team.
PlanGuru – Guida la pianificazione del budget e l’allocazione delle risorse per progetti aziendali.
Trello – Uno strumento semplice per la gestione di progetti, l’organizzazione dei compiti e la 
pianificazione degli obiettivi.

Tempo totale di erogazione: 65 minuti

Modulo 3: Competenze di Comunicazione e Negoziazione

Obiettivi di apprendimento

Spiegare l’importanza delle competenze di comunicazione e negoziazione nell’ambito 
dell’imprenditorialità.
Introdurre ai giovani partecipanti le tecniche essenziali di comunicazione, inclusi l’ascolto attivo, 
la chiarezza espressiva e la comunicazione non verbale.
Insegnare ai partecipanti le basi della negoziazione, comprese la creazione di rapporti, la 
comprensione dei bisogni e il raggiungimento di soluzioni vantaggiose per entrambe le parti.
Aiutare i partecipanti a sviluppare sicurezza nelle proprie capacità comunicative e negoziali nei 
contesti aziendali.

Attività di apprendimento

Presentazione introduttiva: Comunicazione e negoziazione nel business (10 minuti)
Presentare una panoramica della comunicazione come competenza fondamentale per 
l’imprenditore, trattando elementi chiave come:

comunicazione verbale e non verbale,
chiarezza espressiva,
ascolto attivo.

Introdurre la negoziazione come abilità essenziale per:
gestire relazioni,
trattare con clienti,
costruire accordi vantaggiosi.

Attività: Praticare l’ascolto attivo (15 minuti)
Formare coppie tra i partecipanti e assegnare loro un tema da discutere (es. idea 
imprenditoriale o scenario di problem-solving).
Un partecipante parla mentre l’altro pratica l’ascolto attivo, mantenendo il contatto visivo e 
ponendo domande di chiarimento.
Dopo alcuni minuti, scambiare i ruoli.
Debriefing in plenaria: riflettere sull’importanza dell’ascolto efficace per migliorare la 
comprensione e creare relazioni positive.

Esercitazione di ruolo: Scenari di negoziazione (25 minuti)
Dividere i partecipanti in piccoli gruppi e assegnare a ciascun gruppo uno scenario di 
negoziazione (es. trattativa con un fornitore, definizione di una partnership).
Fornire un breve profilo per ciascun ruolo nello scenario, includendo obiettivi e priorità.
Ogni gruppo mette in scena la negoziazione, applicando tecniche come:

identificazione degli obiettivi comuni,

https://monday.com/
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proposta di soluzioni,
raggiungimento di accordi vantaggiosi per entrambe le parti.

Discussione finale in plenaria: riflessione sul processo negoziale, condivisione di tecniche 
efficaci.

Riflessione e definizione degli obiettivi (10 minuti)
Distribuire una scheda di riflessione per l’autovalutazione delle competenze comunicative e 
negoziali.
I partecipanti indicano:

punti di forza,
aree di miglioramento,
obiettivi concreti per lo sviluppo personale.

Condivisione facoltativa degli obiettivi con il gruppo per creare uno spazio di apprendimento 
condiviso.

Strumenti/Materiali

Slide di presentazione: punti chiave su comunicazione e negoziazione, con esempi applicativi.
Schede di scenario: descrizione di situazioni per esercitazioni di ruolo, con profili dei 
negoziatori.
Scheda di riflessione: per l’autovalutazione e la definizione di obiettivi personali nelle 
competenze relazionali.

Risorse digitali

LinkedIn Learning – Corsi e risorse per sviluppare abilità comunicative e tecniche di 
negoziazione.
Google Meet – Ideale per simulare negoziazioni in ambienti virtuali.
Coursera – Effective Communication – Percorsi formativi specializzati nella comunicazione 
efficace.

Tempo totale di erogazione: 60 minuti

Modulo 4: Pensiero Critico e Creativo

Obiettivi di apprendimento

Spiegare l’importanza del pensiero critico e creativo nell’imprenditorialità.
Guidare i giovani partecipanti nello sviluppo di capacità analitiche per la risoluzione dei problemi 
e il processo decisionale.
Introdurre tecniche di brainstorming e ideazione per stimolare il pensiero creativo.
Aiutare i giovani a applicare il pensiero critico e creativo per individuare soluzioni innovative in 
contesti imprenditoriali.

Attività di apprendimento

Presentazione: Importanza del pensiero critico e creativo (10 minuti)
Avviare con una presentazione sul ruolo del pensiero critico nell’analisi delle informazioni, 
nella valutazione dei rischi e nel processo decisionale.
Spiegare come il pensiero creativo consenta agli imprenditori di innovare, trovare soluzioni 
uniche e cogliere nuove opportunità.
Fornire esempi pratici di come queste abilità si riflettano nel successo aziendale.

Attività: Mind Mapping per la generazione di idee (15 minuti)
Introdurre la mappa mentale come tecnica per generare idee e analizzare aspetti correlati a 
un argomento.
Fornire ai partecipanti un argomento centrale (es. “espansione di un servizio locale”) e 
chiedere loro di creare una mappa mentale con idee correlate.

https://www.linkedin.com/learning
https://www.linkedin.com/learning
https://www.linkedin.com/learning
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Al termine, i partecipanti condividono la loro mappa mentale in coppia o con il gruppo, 
discutendo come il processo abbia stimolato la creatività.

Brainstorming di gruppo: Risoluzione di una sfida aziendale (20 minuti)
Suddividere i partecipanti in piccoli gruppi e assegnare a ciascuno una sfida aziendale (es. 
aumentare il coinvolgimento dei clienti, migliorare la qualità del prodotto).
Ogni gruppo genera soluzioni utilizzando tecniche di brainstorming come:

associazione libera,
metodo “sì, e poi…”.

I gruppi condividono le migliori idee, riflettendo su come il pensiero creativo abbia favorito lo 
sviluppo di soluzioni innovative.

Analisi di caso: Applicazione del pensiero critico (15 minuti)
Fornire un breve caso studio riguardante un’impresa che affronta una sfida importante (es. 
richiamo di un prodotto, ingresso in un nuovo mercato).
I partecipanti analizzano la situazione, identificano le cause principali, valutano rischi e 
propongono alternative.
Discussione in plenaria per condividere le analisi e rafforzare l’importanza del pensiero critico 
nelle decisioni imprenditoriali.

Riflessione e definizione degli obiettivi (10 minuti)
Distribuire una scheda di riflessione in cui i partecipanti valutano le proprie competenze 
attuali in pensiero critico e creativo.
Ogni partecipante stabilisce un obiettivo personale per migliorare una di queste abilità (es. 
praticare il mind mapping, affinare la capacità decisionale).
Conclusione con condivisione facoltativa degli obiettivi all’interno del gruppo.

Strumenti/Materiali

Slide di presentazione: concetti chiave su pensiero critico e creativo, esempi e vantaggi.
Template per Mind Mapping: guida o modello vuoto per strutturare idee in forma visiva.
Schede “Sfide aziendali”: descrizione di problemi comuni per attività di brainstorming.
Caso studio stampato: scenario concreto per l’applicazione del pensiero critico.
Scheda di riflessione: autovalutazione e definizione di obiettivi di sviluppo.

Risorse digitali

MindMeister – Per creare mappe mentali e stimolare l’ideazione visiva.
Miro – Piattaforma collaborativa per sessioni di problem-solving.
Coursera – Creative Thinking – Corsi per migliorare il pensiero critico e creativo.

Tempo totale di erogazione: 70 minuti

Modulo 5: Gestione del Tempo e Capacità Organizzative

Obiettivi di apprendimento

Spiegare l’importanza della gestione efficace del tempo e delle capacità organizzative 
nell’imprenditorialità.
Introdurre ai giovani partecipanti tecniche pratiche per dare priorità ai compiti e gestire 
efficacemente il tempo.
Guidare i partecipanti nello sviluppo di sistemi organizzativi per migliorare la produttività e la 
concentrazione.
Aiutare i giovani a definire obiettivi raggiungibili e scadenze per supportare le loro attività 
imprenditoriali.

Attività di apprendimento 

Presentazione introduttiva: Nozioni base di gestione del tempo (10 minuti)
Presentare una panoramica della gestione del tempo come competenza chiave per gli 
imprenditori.

https://www.mindmeister.com/
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Spiegare tecniche fondamentali come:
definizione delle priorità,
pianificazione delle attività,
gestione degli obiettivi.

Collegare la gestione organizzativa alla produttività, riduzione dello stress e successo 
aziendale.

Attività: Esercizio di tracciamento del tempo (15 minuti)
Fornire una scheda per il tracciamento del tempo e chiedere ai partecipanti di simulare una 
giornata tipo.
I partecipanti stimano il tempo dedicato ad attività quotidiane o correlate a un progetto.
Discussione su:

come il tempo viene realmente impiegato,
quali attività generano valore,
dove si verificano sprechi di tempo.

Workshop: Tecniche di definizione delle priorità (20 minuti)
Introdurre tecniche come:

la matrice di Eisenhower (urgente vs importante),
analisi ABC (classificazione per importanza).

Esercitazione: i partecipanti ordinano un elenco di attività aziendali secondo queste tecniche.
Confronto in coppie per discutere somiglianze e differenze di approccio.
Discussione finale su come queste tecniche aiutino gli imprenditori a mantenere il focus e 
ridurre il sovraccarico.

Attività: Creazione di un piano d’azione (15 minuti)
I partecipanti elaborano un piano d’azione per un progetto imprenditoriale ipotetico, 
specificando:

compiti,
scadenze,
priorità.

Applicano le tecniche apprese, includendo obiettivi realistici e fasi di monitoraggio.
Condivisione del piano in piccoli gruppi per ricevere feedback e scambiare suggerimenti.

Riflessione e definizione degli obiettivi (10 minuti)
Distribuire una scheda di riflessione affinché i partecipanti valutino le proprie abilità 
organizzative e di gestione del tempo.
Ognuno stabilisce un obiettivo concreto (es. creare un programma settimanale, migliorare la 
gestione delle priorità).
Condivisione finale con il gruppo per creare un senso di responsabilità condivisa.

Strumenti/Materiali

Slide di presentazione: concetti chiave su gestione del tempo, tecniche di definizione delle 
priorità e organizzazione personale.
Scheda di tracciamento del tempo: strumento per analizzare l’uso del tempo quotidiano.
Elenco attività per priorità: esercitazione con attività aziendali da ordinare secondo tecniche 
apprese.
Modello di piano d’azione: struttura per organizzare un progetto, con compiti e scadenze.
Scheda di riflessione: autovalutazione e obiettivi per il miglioramento personale.

Risorse digitali

Monday.com – Ideale per tracciare il tempo e gestire le scadenze dei progetti.
Trello – Strumento semplice per organizzare e dare priorità ai compiti.
RescueTime – Per analizzare come viene utilizzato il tempo e migliorare la produttività.

Tempo totale di erogazione: 70 minuti

Modulo 6: Resilienza e Gestione dello Stress
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Obiettivi di apprendimento

Spiegare l’importanza della resilienza e della gestione dello stress nell’ambito 
dell’imprenditorialità.
Insegnare ai giovani partecipanti strategie per sviluppare resilienza e gestire lo stress in 
situazioni ad alta pressione.
Aiutare i giovani a riconoscere i segnali dello stress e adottare misure proattive per mantenere il 
benessere.
Incoraggiare lo sviluppo di una mentalità positiva e di meccanismi salutari per superare gli 
ostacoli.

Attività di apprendimento

Presentazione introduttiva: Resilienza e stress nell’imprenditorialità (10 minuti)
Presentare una panoramica della resilienza come capacità di adattarsi e prosperare in 
situazioni difficili.
Discutere come lo stress sia parte integrante dell’esperienza imprenditoriale e sottolineare 
l’importanza di saperlo gestire in modo efficace.
Evidenziare i benefici della resilienza: adattabilità, motivazione e successo a lungo termine.

Discussione di gruppo: Identificazione dei fattori di stress (10 minuti)
Facilitare una discussione in cui i partecipanti identificano i principali fattori di stress nel 
contesto imprenditoriale (es. pressione finanziaria, scadenze, incertezza).
Incoraggiare la condivisione di esperienze personali e l’impatto dello stress sul benessere 
mentale e fisico.
Concludere evidenziando come la consapevolezza dei fattori scatenanti sia il primo passo per 
una gestione efficace dello stress.

Workshop: Tecniche per sviluppare la resilienza (20 minuti)
Introdurre tecniche per costruire la resilienza, tra cui:

definizione di obiettivi realistici,
mantenimento di una mentalità di crescita,
pratica della riflessione personale.

I partecipanti lavorano in coppia per creare un “kit di resilienza” personale, elencando le 
tecniche che trovano più efficaci e spiegandone l’utilità.
Ogni coppia condivide uno o due strumenti del proprio kit con il gruppo.

Attività: Tecniche di gestione dello stress (20 minuti)
Insegnare alcune tecniche di gestione dello stress come:

respirazione profonda,
esercizi di mindfulness,
pause per la cura di sé.

Guidare i partecipanti attraverso un breve esercizio pratico (es. respirazione guidata) per far 
sperimentare gli effetti positivi immediati.
Discutere su come trasmettere queste pratiche ai giovani e integrarle nella routine quotidiana.

Riflessione e piano personale di resilienza (10 minuti)
Fornire una scheda di lavoro per riflettere sulle proprie abilità di resilienza e gestione dello 
stress.
I partecipanti definiscono un piano personale, con:

obiettivi per migliorare la gestione dello stress,
abitudini di resilienza da sviluppare.

Condivisione facoltativa dei piani con il gruppo per rafforzare l’impegno collettivo al 
benessere.

Strumenti/Materiali 

Slide di presentazione: concetti chiave su resilienza e gestione dello stress, esempi e benefici.
Template “Kit di Resilienza”: foglio per creare un elenco personalizzato di strategie efficaci.
Guida agli esercizi di mindfulness e respirazione: istruzioni per esercitazioni pratiche.
Scheda “Piano personale di resilienza”: strumento per definire obiettivi e strategie individuali.



1. 

2. 

3. 

4. 

1. 
a. 

b. 

2. 
a. 

b. 
c. 

3. 
a. 

b. 
i. 
ii. 
iii. 

c. 

4. 
a. 
b. 

c. 

5. 
a. 

b. 

c. 

Risorse digitali

Headspace – App per mindfulness e gestione dello stress.
Calm – Strumenti per il benessere mentale e rilassamento.
Resilience Alliance – Risorse per sviluppare la resilienza in contesti sfidanti.

Tempo totale di erogazione: 70 minuti

Modulo 7: Competenze di Vendita e Gestione della Relazione con il Cliente

Obiettivi di apprendimento

Spiegare l’importanza delle competenze di vendita e gestione della relazione con il cliente per il 
successo imprenditoriale.
Guidare i giovani partecipanti nella comprensione delle tecniche di vendita fondamentali e delle 
strategie per il coinvolgimento dei clienti.
Aiutare i giovani a sviluppare abilità nella costruzione di rapporti, nella gestione delle richieste dei 
clienti e nella creazione di valore attraverso l’interazione.
Incoraggiare i giovani a considerare il feedback dei clienti come un’opportunità di crescita e 
miglioramento.

Attività di apprendimento

Presentazione introduttiva: Vendita e relazione con il cliente (10 minuti)
Presentare una panoramica delle competenze fondamentali di vendita e relazione con il 
cliente, evidenziando come esse sostengano la crescita aziendale e la fidelizzazione.
Discutere l’importanza della fiducia, dell’ascolto attivo e della creazione di valore nelle 
interazioni con il cliente.

Esercitazione di ruolo: Scenari di interazione con il cliente (20 minuti)
Dividere i partecipanti in coppie e assegnare a ciascuna una diversa situazione di interazione 
con il cliente (es. gestione di un reclamo, spiegazione di una funzionalità del prodotto, 
upselling).
Ogni partecipante interpreta a turno il ruolo del venditore e del cliente.
Dopo ogni simulazione, i partecipanti discutono le tecniche che hanno funzionato bene e 
come migliorare la comunicazione e la costruzione di rapporti.

Workshop: Comprendere i bisogni del cliente e creare valore (15 minuti)
Guidare i partecipanti in un esercizio per identificare i bisogni dei clienti in relazione a un 
prodotto o servizio ipotetico.
Utilizzando un modello, i partecipanti elaborano modi per offrire valore aggiunto:

servizio clienti eccellente,
conoscenza del prodotto,
comunicazione chiara.

Ogni partecipante condivide una o due idee con il gruppo, stimolando il confronto su come 
superare le aspettative del cliente.

Attività: Feedback dei clienti e miglioramento (15 minuti)
Introdurre il concetto di utilizzo del feedback dei clienti per migliorare prodotti o servizi.
Chiedere ai partecipanti di creare un semplice piano per raccogliere e rispondere ai feedback 
(es. sondaggi, recensioni online).
Discutere come trasformare il feedback in un’occasione di miglioramento continuo e riflettere 
su come questo rafforza la relazione con il cliente.

Riflessione e definizione degli obiettivi (10 minuti)
Distribuire una scheda per riflettere sulle proprie competenze di vendita e relazione con il 
cliente.
Ogni partecipante identifica aree di miglioramento e fissa un obiettivo concreto (es. maggiore 
fiducia nelle interazioni, affinamento delle capacità di ascolto).
Conclusione con condivisione facoltativa degli obiettivi per creare un ambiente di 
apprendimento orientato alla crescita.
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Strumenti/Materiali

Slide di presentazione: concetti chiave su vendita e relazione con il cliente, con esempi di 
tecniche efficaci.
Schede per esercizi di ruolo: descrizioni di scenari di interazione con il cliente per le 
simulazioni.
Modello per bisogni del cliente: guida per identificare i bisogni e creare valore nell’interazione.
Template per piano di feedback: schema per raccogliere e gestire i feedback dei clienti.
Scheda di riflessione: autovalutazione e obiettivi di sviluppo delle competenze relazionali e di 
vendita.

Risorse digitali

HubSpot Academy – Corsi sulla gestione della relazione con il cliente e tecniche di vendita.
Coursera – Sales Fundamentals – Percorsi per migliorare la capacità di vendita.
Zendesk – Strumento pratico per la gestione delle interazioni e dei feedback dei clienti.

Tempo totale di erogazione: 70 minuti

https://academy.hubspot.com/
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Unità Educativa n. 3 – Come Identificare Idee e Opportunità di Business

Panoramica dell’Unità

Questa unità fornisce agli Operatori Giovanili le competenze e le strategie necessarie per aiutare i 
giovani partecipanti a riconoscere e sviluppare idee imprenditoriali valide. Concentrandosi sui bisogni 
del mercato, sul pensiero creativo e sul riconoscimento delle opportunità, l’unità guida gli Operatori 
Giovanili nell’insegnamento ai giovani di come osservare in modo critico il contesto circostante, 
individuare i gap e applicare ricerche e analisi per valutare la fattibilità delle proprie idee. Attraverso 
un approccio strutturato, gli Operatori impareranno a supportare i giovani nel trasformare concetti 
iniziali in reali opportunità di business.

Obiettivi di apprendimento

Al termine di questa unità, gli Operatori Giovanili saranno in grado di:

Spiegare il concetto di bisogni di mercato e come l’identificazione di tali bisogni possa generare 
idee imprenditoriali valide.
Guidare i giovani nell’utilizzo di tecniche di brainstorming per generare idee imprenditoriali 
creative e innovative.
Introdurre metodi per valutare la fattibilità e il potenziale di successo delle idee imprenditoriali 
attraverso la ricerca e l’analisi di mercato.
Insegnare ai giovani come condurre una ricerca di mercato di base per validare e perfezionare le 
proprie idee.
Supportare i giovani nel riconoscimento delle opportunità emergenti e nel prendere decisioni 
informate su quali idee portare avanti.

Competenze Mirate

Questa unità è volta a sviluppare le seguenti competenze tra gli Operatori Giovanili, affinché possano 
guidare efficacemente i giovani nel processo di identificazione e valutazione delle opportunità di 
business:

Analisi di Mercato: comprensione dei gap di mercato, dei bisogni dei consumatori e delle 
tendenze per generare idee imprenditoriali pertinenti.
Pensiero Creativo: uso di tecniche di brainstorming e ideazione per stimolare soluzioni 
innovative.
Competenze di Ricerca: metodi di base per la conduzione di ricerche di mercato, raccolta dati e 
interpretazione dei risultati.
Valutazione della Fattibilità: applicazione di criteri per valutare la validità e il potenziale 
successo di un’idea imprenditoriale.
Decision-Making: supportare i partecipanti nel prendere decisioni basate su obiettivi di 
business e condizioni di mercato.

Tempo totale di erogazione: 5 ore e 40 minuti

Modulo 1: Comprendere i Bisogni e i Gap del Mercato

Obiettivi di apprendimento
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Spiegare l’importanza dell’identificazione dei bisogni e dei gap di mercato come base per la 
generazione di idee imprenditoriali.
Insegnare ai giovani partecipanti a osservare e analizzare i bisogni dei consumatori e 
riconoscere le lacune nei prodotti o servizi esistenti.
Guidare i partecipanti nell’esplorazione di come i bisogni di mercato possano essere trasformati 
in idee di business significative e rilevanti.

Attività di apprendimento

Presentazione introduttiva: L’importanza dei bisogni e dei gap di mercato (10 minuti)
Introdurre i concetti di bisogno di mercato e gap di mercato.
Spiegare come il riconoscimento di bisogni insoddisfatti possa ispirare idee imprenditoriali e 
portare al successo aziendale.
Presentare esempi concreti di imprese nate per soddisfare un bisogno specifico o colmare 
una lacuna nel mercato.

Esercizio di gruppo: Identificazione dei punti dolenti del cliente (15 minuti)
Dividere i partecipanti in piccoli gruppi, assegnando a ciascuno un settore (es. alimentare, 
tecnologia, commercio al dettaglio).
Ogni gruppo discute e individua potenziali “pain points” o bisogni non soddisfatti nel settore 
assegnato.
I gruppi presentano poi le loro idee al gruppo più ampio, aprendo una discussione su come 
questi bisogni possano rappresentare l’inizio di un’idea imprenditoriale.

Attività: Osservare il mercato (20 minuti)
Fornire una scheda di lavoro o una traccia per guidare i partecipanti nell’osservazione di un 
mercato o segmento di clienti (reale o ipotetico).
I partecipanti rispondono a domande guida come:

Quali sono i bisogni dei clienti?
Quali reclami o frustrazioni emergono frequentemente?
Dove esistono lacune o inefficienze?

Condivisione in coppia delle osservazioni e discussione su eventuali idee imprenditoriali 
emerse.

Analisi di caso: Imprese nate da gap di mercato (10 minuti)
Presentare un caso studio di un’impresa conosciuta nata per rispondere a un bisogno 
insoddisfatto (es. Airbnb per l’alloggio accessibile, Zoom per la comunicazione a distanza).
I partecipanti analizzano:

Quale bisogno è stato identificato?
Come l’impresa ha colmato il gap?

Discussione finale in plenaria sui punti chiave emersi dal caso.
Riflessione e applicazione personale (10 minuti)

Distribuire una scheda di riflessione in cui i partecipanti annotano alcuni bisogni o gap 
identificati nel proprio contesto locale o personale.
Ogni partecipante sceglie un’area che desidera esplorare ulteriormente.
Definizione di un obiettivo personale per osservare con maggiore attenzione il mercato nei 
giorni successivi.

Strumenti/Materiali

Slide di presentazione: concetti chiave su bisogni e gap di mercato, con esempi reali.
Scheda “Punti Dolenti del Cliente”: supporto per identificare problemi comuni nei diversi 
settori.
Scheda di osservazione del mercato: traccia per guidare l’analisi dei bisogni dei clienti e dei 
gap esistenti.
Caso studio stampato: esempio di impresa che ha colmato un gap di mercato.
Scheda di riflessione: spazio per identificare bisogni locali e obiettivi personali di 
approfondimento.

Risorse digitali
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Statista – Per consultare dati di mercato e individuare gap emergenti.
Google Trends – Per esplorare interessi dei consumatori e bisogni non ancora soddisfatti.
SurveyMonkey – Per creare sondaggi utili alla raccolta di dati sui bisogni del cliente.

Tempo totale di erogazione: 65 minuti

Modulo 2: Tecniche di Brainstorming per la Generazione di Idee

Obiettivi di apprendimento

Guidare i giovani partecipanti in sessioni di brainstorming per stimolare il pensiero creativo e la 
generazione di idee.
Introdurre tecniche pratiche di brainstorming per sviluppare idee imprenditoriali innovative.
Favorire un ambiente in cui i giovani si sentano incoraggiati a esplorare liberamente e con fiducia 
una vasta gamma di idee.

Attività di apprendimento 

Presentazione introduttiva: Il potere del brainstorming (10 minuti)
Presentare una spiegazione sullo scopo e i benefici del brainstorming per la generazione di 
idee imprenditoriali.
Introdurre tecniche come:

mappa mentale,
associazione libera,
metodo “sì, e poi…”.

Condividere esempi di aziende nate da semplici sessioni di brainstorming.
Attività di gruppo: Esercizio di mappa mentale (20 minuti)

Fornire fogli grandi o strumenti digitali per creare mappe mentali.
I partecipanti partono da un tema centrale, come “Idea imprenditoriale per rispondere a un 
bisogno della comunità”.
Guida alla creazione della mappa mentale, con rami che si estendono in diverse direzioni 
(soluzioni, servizi, modelli di business).
Condivisione in plenaria per illustrare come la tecnica abbia favorito l’ampliamento del 
pensiero.

Gioco di ruolo: Tecnica “Sì, e poi…” (15 minuti)
In piccoli gruppi, i partecipanti utilizzano la tecnica del “sì, e poi…”, dove ogni partecipante 
costruisce su un’idea precedente con un nuovo contributo.
Partenza da un concetto iniziale (es. “App per coinvolgimento giovanile”), ogni turno aggiunge 
un’estensione creativa.
Condivisione delle idee finali per mostrare l’evoluzione del pensiero creativo attraverso la 
collaborazione.

Esercizio di riflessione: Stile personale di brainstorming (10 minuti)
Fornire una scheda di riflessione per aiutare i partecipanti a valutare:

quali tecniche trovano più efficaci,
quali desiderano approfondire o praticare di più.

Definizione di un obiettivo personale per usare una specifica tecnica con i giovani 
partecipanti.

Discussione finale: Creare un ambiente di brainstorming aperto e inclusivo (5 minuti)
Breve discussione sul ruolo dell’Operatore Giovanile nel facilitare ambienti sicuri per la 
condivisione di idee.
Sottolineare l’importanza di:

accogliere tutte le idee senza giudizio,
incoraggiare la partecipazione di tutti,
evitare autocensure.
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Strumenti/Materiali

Slide di presentazione: benefici del brainstorming, panoramica delle tecniche e casi di 
ispirazione.
Materiali per mappa mentale: carta, pennarelli o strumenti digitali (MindMeister, Miro).
Carte/istruzioni per brainstorming: temi di partenza per la tecnica “sì, e poi…”.
Scheda di riflessione: supporto per l’autovalutazione e definizione di obiettivi personali.

Risorse digitali

MindMeister – Per creare mappe mentali visive e collaborative.
Miro – Ideale per sessioni di brainstorming interattive e virtuali.
Lucidchart – Strumento per visualizzare strutture e processi nati dal brainstorming.

Tempo totale di erogazione: 70 minuti

Modulo 3: Valutare la Fattibilità e la Sostenibilità delle Idee

Obiettivi di apprendimento

Insegnare ai giovani partecipanti come valutare la fattibilità e la sostenibilità delle idee 
imprenditoriali.
Introdurre strumenti pratici e criteri per l’analisi delle idee, come la domanda di mercato, la 
concorrenza e i requisiti di risorse.
Aiutare i partecipanti a dare priorità alle idee in base al loro potenziale di successo e alla 
coerenza con gli obiettivi aziendali.

Attività di apprendimento

Presentazione introduttiva: Comprendere fattibilità e sostenibilità (10 minuti)
Iniziare con una presentazione su cosa rende un’idea imprenditoriale fattibile e sostenibile.
Introdurre fattori chiave come:

domanda di mercato,
risorse disponibili,
concorrenza,
potenziale di crescita.

Presentare esempi concreti di aziende che hanno effettuato valutazioni preliminari prima del 
lancio.

Attività: Brainstorming sui criteri di valutazione delle idee (10 minuti)
In piccoli gruppi, i partecipanti individuano criteri utili per valutare una nuova idea di business.
Ogni gruppo condivide i propri criteri con il resto del gruppo per creare un elenco comune su 
lavagna o foglio condiviso.
Discussione collettiva su come questi criteri aiutano a fare scelte più consapevoli.

Workshop: Esercizio di analisi di fattibilità (20 minuti)
I partecipanti selezionano un’idea imprenditoriale (reale o ipotetica).
Utilizzano un modello di analisi con sezioni dedicate a:

domanda di mercato,
concorrenza,
risorse richieste,
potenziale di redditività.

Compilano la scheda e valutano i punti di forza e di debolezza dell’idea.
Discussione di gruppo: Valutare concorrenza e domanda (15 minuti)

Facilitare una conversazione sull’importanza di comprendere:
chi sono i concorrenti principali,
quali sono i loro punti di forza e debolezza,
quanto è forte la domanda di mercato.

https://www.mindmeister.com/
https://www.mindmeister.com/
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Condividere suggerimenti pratici su dove trovare queste informazioni (es. ricerche online, 
interviste, report).

Riflessione e definizione degli obiettivi (10 minuti)
Scheda di riflessione per valutare la propria sicurezza nell’analisi delle idee imprenditoriali.
Ogni partecipante fissa un obiettivo personale:

esercitarsi in un’analisi di fattibilità,
approfondire l’uso di strumenti di ricerca di mercato.

Strumenti/Materiali

Slide di presentazione: definizioni, criteri di valutazione e esempi aziendali.
Scheda “Criteri di Valutazione delle Idee”: per brainstorming e attività di gruppo.
Modello di analisi di fattibilità: scheda per valutare la validità di un’idea.
Scheda di riflessione: per autovalutazione e obiettivi personali.

Risorse digitali

Enloop – Strumento per analizzare la fattibilità finanziaria delle idee.
PlanGuru – Per valutare la sostenibilità con modelli finanziari.
SWOT Analysis Template – Risorsa per valutare punti di forza, debolezza, opportunità e 
minacce.

Tempo totale di erogazione: 65 minuti

Modulo 4: Condurre una Ricerca di Mercato

Obiettivi di apprendimento

Spiegare l’importanza della ricerca di mercato nella validazione delle idee imprenditoriali e nella 
comprensione dei bisogni dei clienti.
Introdurre ai giovani partecipanti tecniche basilari di ricerca di mercato, come sondaggi, 
interviste e analisi dei concorrenti.
Guidare i partecipanti nella raccolta e interpretazione di dati di mercato per perfezionare le loro 
idee imprenditoriali.

Attività di apprendimento

Presentazione introduttiva: L’importanza della ricerca di mercato (10 minuti)
Spiegare il ruolo della ricerca di mercato nell’imprenditoria:

validare le idee,
conoscere il target,
anticipare i concorrenti.

Introdurre metodi come:
sondaggi,
interviste,
focus group,
analisi della concorrenza.

Fornire esempi concreti di aziende che hanno usato la ricerca per affinare il proprio modello.
Workshop: Creazione di un sondaggio o guida per interviste (20 minuti)

Dividere i partecipanti in piccoli gruppi; ogni gruppo sceglie un’idea imprenditoriale.
Usando un modello, ciascun gruppo crea un sondaggio o una guida per interviste per 
esplorare:

bisogni dei clienti,
preferenze,
abitudini d’acquisto.

https://www.enloop.com/
https://www.enloop.com/
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I gruppi condividono i propri questionari per ricevere feedback sulla chiarezza e rilevanza 
delle domande.

Attività: Analisi dei concorrenti (15 minuti)
Presentare il concetto di analisi della concorrenza e distribuire una scheda per l’attività.
I partecipanti scelgono un’idea (reale o ipotetica), individuano almeno un concorrente e 
compilano la scheda valutando:

punti di forza,
debolezze,
posizionamento sul mercato.

Discussione sui risultati: cosa rende un concorrente forte o vulnerabile?
Interpretazione dei dati e presa di decisioni (15 minuti)

Presentare un esempio di risultati di sondaggio (dataset semplice) collegato a un’idea 
imprenditoriale.
I partecipanti analizzano i dati per identificare:

pattern,
necessità emerse,
raccomandazioni.

Discussione guidata: come i dati influenzano lo sviluppo o l’adattamento dell’idea.
Riflessione e definizione degli obiettivi (10 minuti)

Scheda di riflessione in cui i partecipanti:
valutano le proprie competenze nella ricerca,
definiscono un obiettivo (es. migliorare la capacità di fare interviste, progettare un 
sondaggio reale).

Strumenti/Materiali

Slide di presentazione: ruolo della ricerca, metodi principali, esempi pratici.
Modello per sondaggi/interviste: struttura per progettare strumenti di raccolta dati.
Scheda analisi concorrenza: guida per valutare concorrenti reali o simulati.
Dataset campione: per esercitazioni sull’interpretazione dei risultati.
Scheda di riflessione: autovalutazione e fissazione di obiettivi.

Risorse digitali

SurveyMonkey – Creazione di sondaggi online per raccogliere dati.
Google Forms – Strumento gratuito per sondaggi e feedback.
Statista – Report di mercato e tendenze settoriali.

Tempo totale di erogazione: 70 minuti

Modulo 5: Riconoscimento delle Opportunità e Processo Decisionale

Obiettivi di apprendimento

Guidare i giovani partecipanti nel riconoscimento di opportunità imprenditoriali emergenti basate 
su tendenze di mercato e sviluppi settoriali.
Insegnare ai partecipanti un modello decisionale per valutare e dare priorità alle idee di 
business.
Incoraggiare i giovani a definire obiettivi chiari e passi concreti per perseguire le opportunità 
scelte.

Attività di apprendimento

Presentazione introduttiva: Riconoscere le opportunità nelle tendenze di mercato (10 
minuti)

Spiegare come identificare opportunità osservando:

https://www.surveymonkey.com/
https://www.surveymonkey.com/
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trend di mercato,
innovazioni tecnologiche,
cambiamenti nei comportamenti dei consumatori.

Presentare esempi di imprese che hanno sfruttato tendenze emergenti (es. prodotti 
sostenibili, servizi digitali).

Attività: Mappatura delle opportunità (15 minuti)
Ogni partecipante sceglie un settore o trend di interesse (es. economia circolare, servizi 
digitali).
Usando un modello di mappatura, elenca:

idee imprenditoriali correlate,
impatti potenziali,
fattibilità.

Alcuni volontari condividono la propria mappa con il gruppo, discutendo le idee più 
promettenti.

Workshop: Modello decisionale per la valutazione delle idee (20 minuti)
Introdurre un modello decisionale (es. SWOT, lista pro/contro, analisi costi-benefici).
I partecipanti applicano il modello a un’idea propria o assegnata, valutando:

punti di forza/debolezza,
opportunità/minacce,
rischi e vantaggi.

Condivisione e discussione sui risultati delle valutazioni e sulle scelte strategiche.
Attività: Definizione di un piano d’azione (15 minuti)

I partecipanti elaborano un piano per sviluppare una delle idee identificate, includendo:
obiettivi SMART (Specifici, Misurabili, Raggiungibili, Rilevanti, Temporizzati),
passaggi da compiere nei successivi 3–6 mesi,
risorse necessarie.

Presentazione volontaria dei piani per ricevere feedback e favorire il confronto.
Riflessione e condivisione (10 minuti)

Scheda di riflessione per annotare:
intuizioni sull’opportunità scelta,
prossimi passi per attuarla.

Alcuni partecipanti condividono il proprio piano con il gruppo, rafforzando il senso di impegno 
e responsabilità.

Strumenti/Materiali

Slide di presentazione: concetti su identificazione delle opportunità, esempi e schemi 
decisionali.
Template per mappa delle opportunità: guida alla creazione di idee a partire dai trend.
Scheda per processo decisionale: SWOT o altri modelli per valutare un’idea.
Modello di piano d’azione: struttura per obiettivi SMART e strategie.
Scheda di riflessione: per sintesi e pianificazione dei passi futuri.

Risorse digitali

Harvard Business Review – Articoli sul riconoscimento delle opportunità e modelli decisionali.
SWOT Analysis Template – Strumento per l’analisi strategica.
Monday.com – Per mappare e valutare collaborativamente idee imprenditoriali.

Tempo totale di erogazione: 70 minuti
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Project Title: An Innovative Approach to Engage European Youth in Positive entrepreneurial initiativesProject Acronym: GROWTHProject Number: 2022-

2-IT03-KA220-YOU-000093446

Unità Educativa n. 4 – Competenze per la Pianificazione e Strategia Aziendale

Panoramica dell’Unità

Questa unità prepara gli Operatori Giovanili a guidare i giovani partecipanti nella creazione di piani aziendali 
efficaci e approcci strategici fondamentali per una crescita sostenibile. Include temi chiave come analisi di 
mercato, segmentazione, valutazione del rischio e strategie di differenziazione. Gli Operatori apprenderanno 
come aiutare i giovani imprenditori a sviluppare il pensiero strategico e applicare strumenti come l’analisi 
SWOT per costruire basi solide per le loro imprese. Attraverso una pianificazione strutturata e capacità di 
adattamento, questa unità mira a fornire tecniche che promuovano resilienza, lungimiranza e decisioni 
informate nell’ambito dell’imprenditorialità.

Obiettivi di apprendimento

Al termine di questa unità, gli Operatori Giovanili saranno in grado di:

Spiegare l’importanza della pianificazione strategica e del business planning per startup e 
imprese già avviate.
Guidare i giovani nella creazione di business plan completi che includano dinamiche di mercato 
e analisi della concorrenza.
Insegnare tecniche di analisi di mercato, tra cui segmentazione, analisi competitiva e studio delle 
tendenze.
Introdurre metodi per formulare strategie di differenziazione allineate agli obiettivi di business.
Facilitare l’applicazione dell’analisi SWOT e di altri strumenti per valutare punti di forza, 
debolezze, opportunità e minacce.
Incoraggiare i partecipanti a identificare e gestire i rischi, promuovendo resilienza nella 
pianificazione aziendale.

Competenze Mirate

Questa unità mira a sviluppare le seguenti competenze tra gli Operatori Giovanili per supportare 
efficacemente i giovani imprenditori:

Marketing centrato sulla comunità: comprendere e connettersi con i valori locali per costruire 
relazioni durature con i clienti.
Analisi demografica: abilità nell’analizzare e interpretare i dati demografici per rafforzare 
l’efficacia delle strategie di marketing.
Sensibilità culturale: capacità di adattare messaggi e approcci al contesto culturale del target di 
riferimento.
Utilizzo del feedback del cliente: incorporare i suggerimenti dei clienti nelle strategie per 
migliorare la fedeltà al brand.
Costruzione di relazioni: tecniche per favorire la fiducia e la lealtà, promuovendo un 
coinvolgimento sostenibile.

Tempo totale di erogazione: 5 ore e 45 minuti

Modulo 1: Introduzione alla Pianificazione Strategica Aziendale

Obiettivi di apprendimento
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Spiegare l’importanza della pianificazione strategica per definire la visione d’impresa e 
raggiungere obiettivi a lungo termine.
Guidare i giovani partecipanti nella comprensione degli elementi fondamentali di un piano 
strategico aziendale, inclusi mission, vision e obiettivi.
Aiutare i giovani a identificare come la pianificazione strategica allinei le attività aziendali agli 
obiettivi e ai valori guida.

Attività di apprendimento

Presentazione introduttiva: L’importanza della pianificazione strategica (10 minuti)
Introdurre il concetto di pianificazione strategica e il suo ruolo nell’imprenditorialità.
Spiegare come un piano strategico agisca da bussola, aiutando le imprese a raggiungere 
obiettivi a lungo termine e sviluppare una visione chiara.
Presentare esempi di aziende che hanno utilizzato con successo la pianificazione strategica 
per crescere e superare le sfide.

Discussione: Mission, Vision e Valori (10 minuti)
Facilitare una discussione sull’importanza della mission, vision e dei valori aziendali.
Invitare i partecipanti a condividere esempi di aziende note e a riflettere su come le loro 
mission e vision rispecchiano obiettivi e identità di brand.
Sottolineare come questi elementi siano le fondamenta di un piano strategico coerente.

Workshop: Redazione di una vision (20 minuti)
Distribuire una scheda per la redazione della vision aziendale e spiegare le caratteristiche di 
una vision efficace:

concisa,
ispirazionale,
coerente con gli obiettivi a lungo termine.

I partecipanti creano una vision per un’idea imprenditoriale reale o immaginaria.
Condivisione volontaria delle vision con il gruppo e riflessione su come incarnino gli obiettivi 
di lungo periodo.

Attività: Definizione di obiettivi strategici (15 minuti)
Spiegare l’importanza di stabilire obiettivi SMART (Specifici, Misurabili, Accessibili, Rilevanti, 
Temporizzati).
I partecipanti scrivono tre obiettivi strategici per un’impresa ipotetica, assicurandosi che siano 
allineati con la mission e vision precedentemente sviluppate.
Discussione finale su come questi obiettivi fungano da indicatori di progresso e strumenti di 
adattamento.

Esercizio di riflessione: Allineare la vision all’azione (10 minuti)
Scheda di riflessione in cui i partecipanti esaminano come l’allineamento tra azioni quotidiane e 
visione strategica contribuisca alla crescita aziendale.
Definizione di un obiettivo personale per integrare i concetti di pianificazione strategica nella 
propria attività con i giovani.

Strumenti/Materiali

Slide di presentazione: concetti chiave della pianificazione strategica, esempi di mission e 
vision, obiettivi SMART.
Scheda per la vision: guida alla stesura di una dichiarazione vision aziendale.
Template per obiettivi: modello per scrivere obiettivi SMART in linea con mission e vision.
Scheda di riflessione: strumento per definire come applicare la pianificazione strategica nel 
lavoro educativo.

Risorse digitali

Monday.com – Per pianificare strategie e attività in linea con gli obiettivi.
PlanGuru – Supporta la pianificazione finanziaria collegata agli obiettivi strategici.
SWOT Analysis Template – Per integrare l’analisi strategica nella pianificazione.

https://monday.com/
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Tempo totale di erogazione: 65 minuti

Modulo 2: Analisi di Mercato e Segmentazione

Obiettivi di apprendimento

Spiegare l’importanza dell’analisi di mercato e della segmentazione per comprendere il pubblico 
target e posizionare un’impresa.
Insegnare ai giovani partecipanti tecniche per identificare i segmenti di clientela, comprese 
caratteristiche demografiche, psicografiche e comportamentali.
Guidare i partecipanti nella realizzazione di un’analisi di mercato di base a supporto delle 
decisioni aziendali e della pianificazione strategica.

Attività di apprendimento

Presentazione introduttiva: Il ruolo dell’analisi di mercato (10 minuti)
Introdurre l’analisi di mercato e la sua funzione nella comprensione dei trend, dei bisogni dei 
clienti e della concorrenza.
Distinguere tra ricerca primaria e secondaria e spiegare come ognuna contribuisca all’analisi 
complessiva.
Presentare esempi reali di imprese che hanno condotto un’analisi di mercato efficace prima 
del lancio di un prodotto.

Workshop: Identificazione dei segmenti di clientela (15 minuti)
Introdurre i concetti di segmentazione:

Demografica (età, genere, reddito),
Psicografica (valori, stile di vita),
Comportamentale (abitudini d’acquisto, fedeltà).

Distribuire una scheda per identificare i segmenti rilevanti per un’idea di business ipotetica.
I partecipanti completano la scheda e alcuni condividono i risultati e le scelte con il gruppo.

Attività di gruppo: Analisi di un segmento di mercato (20 minuti)
Dividere i partecipanti in piccoli gruppi e assegnare a ciascuno un segmento (es. giovani 
professionisti, famiglie, consumatori eco-consapevoli).
Ogni gruppo analizza:

bisogni,
preferenze,
comportamenti d’acquisto.

I risultati vengono presentati al gruppo per evidenziare la diversità tra i segmenti e 
l’importanza della personalizzazione delle strategie.

Caso studio: Analisi di mercato applicata (15 minuti)
Presentare un breve caso di un’impresa che ha utilizzato l’analisi di mercato per:

identificare un target preciso,
personalizzare l’offerta,
posizionarsi con successo.

Discussione guidata su:
segmenti scelti,
strategie applicate,
lezioni utili per i giovani imprenditori.

Riflessione e applicazione personale (10 minuti)
Scheda di riflessione per annotare:

le tecniche apprese,
il proprio piano per applicare la segmentazione nel lavoro con i giovani.

Obiettivo: utilizzare un esempio concreto per esercitarsi nella creazione di profili target.

Strumenti/Materiali

Slide di presentazione: principi dell’analisi di mercato, segmentazione e posizionamento.
Scheda di segmentazione: guida per identificare segmenti di clientela.
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Caso studio stampato: esempio reale di utilizzo della segmentazione.
Scheda di riflessione: strumento per personalizzare l’apprendimento e pianificare 
l’applicazione.

Risorse digitali

Statista – Report settoriali e analisi demografiche.
Google Trends – Analisi di domanda e trend comportamentali.
Canva – Per creare presentazioni e profili cliente visivi.

Tempo totale di erogazione: 70 minuti

Modulo 3: Analisi della Concorrenza e Strategie di Differenziazione

Obiettivi di apprendimento

Spiegare l’importanza dell’analisi della concorrenza per comprendere il posizionamento di 
un’impresa nel mercato.
Insegnare ai giovani partecipanti come identificare i principali concorrenti e analizzare i loro punti 
di forza e di debolezza.
Guidare i giovani nello sviluppo di strategie di differenziazione che mettano in evidenza la 
proposta di valore unica per distinguersi nel mercato.

Attività di apprendimento 

Presentazione introduttiva: Analisi della concorrenza (10 minuti)
Definire l’analisi della concorrenza e spiegarne il valore strategico.
Illustrare i passaggi chiave:

identificare i concorrenti diretti e indiretti,
valutare i loro punti di forza e debolezza,
analizzare strategie di marketing, prezzo, qualità.

Esempi di imprese che hanno sfruttato l’analisi competitiva per sviluppare offerte uniche.
Workshop: Identificare i concorrenti chiave (15 minuti)

Distribuire una scheda per l’identificazione dei concorrenti in un contesto specifico (es. 
caffetterie locali vs. grandi catene).
Ogni partecipante elenca 2–3 concorrenti principali e analizza:

cosa li rende competitivi,
su quali aspetti si può costruire una proposta alternativa.

Condivisione e discussione sui criteri adottati nella selezione.
Attività di gruppo: Analisi SWOT del concorrente (20 minuti)

Introdurre l’analisi SWOT per valutare un concorrente: Strengths, Weaknesses, 
Opportunities, Threats.
In gruppi, i partecipanti scelgono un concorrente e completano l’analisi.
Ogni gruppo presenta i propri risultati e discute come queste informazioni possano guidare la 
differenziazione del proprio progetto.

Sviluppo di strategie di differenziazione (15 minuti)
Introdurre le principali strategie di differenziazione:

qualità del prodotto,
servizi personalizzati,
identità di brand,
prezzo e valore.

I partecipanti compilano un modello per definire la propria proposta unica di valore (USP).
Condivisione con il gruppo e confronto sulle scelte effettuate.

Riflessione e obiettivi personali (10 minuti)
Scheda di riflessione per valutare:

quanto ci si sente sicuri nel condurre un’analisi competitiva,
quali strategie di differenziazione si desidera sviluppare o insegnare.

https://www.statista.com/
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Definizione di un obiettivo pratico da applicare con i giovani partecipanti.

Strumenti/Materiali

Slide di presentazione: definizioni, approcci all’analisi competitiva, esempi di USP.
Scheda per identificare i concorrenti: guida alla raccolta di informazioni rilevanti.
Template SWOT: per l’analisi strutturata di un concorrente.
Modello strategia di differenziazione: per sviluppare una proposta di valore unica.
Scheda di riflessione: valutazione personale e pianificazione dell’applicazione.

Risorse digitali

SWOT Analysis Template – Per strutturare analisi interne ed esterne.
LinkedIn Learning – Corsi su posizionamento competitivo e strategie di branding.
Monday.com – Per collaborare su strategie e visualizzazioni comparative.

Tempo totale di erogazione: 70 minuti

Modulo 4: Analisi SWOT e Strumenti di Valutazione Aziendale

Obiettivi di apprendimento

Spiegare lo scopo dell’analisi SWOT come strumento per valutare l’ambiente interno ed esterno 
di un’impresa.
Insegnare ai giovani partecipanti a condurre un’analisi SWOT per valutare punti di forza, 
debolezza, opportunità e minacce legati a idee di business.
Introdurre strumenti aggiuntivi di valutazione aziendale per costruire una strategia di business 
completa.

Attività di apprendimento 

Presentazione introduttiva: Panoramica dell’analisi SWOT (10 minuti)
Presentare il modello SWOT e il suo utilizzo nella pianificazione strategica.
Spiegare i quattro elementi dell’analisi:

Strengths (Punti di forza),
Weaknesses (Debolezze),
Opportunities (Opportunità),
Threats (Minacce).

Fornire esempi su come l’analisi SWOT sia utile a nuove e già avviate attività.
Attività di gruppo: Esercitazione pratica di SWOT (20 minuti)

Dividere i partecipanti in piccoli gruppi e assegnare loro uno scenario aziendale ipotetico (es. 
e-commerce locale, palestra di quartiere).
Usare un template SWOT per guidare l’analisi.
Ogni gruppo presenta la propria analisi, evidenziando in che modo i fattori emersi influenzano 
le scelte strategiche.

Workshop: Applicazione della SWOT a un’idea personale (15 minuti)
Ogni partecipante seleziona un’idea imprenditoriale propria o condivisa.
Con l’aiuto della scheda SWOT, conduce un’analisi del progetto.
Si enfatizzano aspetti realistici per promuovere riflessione critica e riconoscimento delle aree 
da migliorare.

Presentazione: Altri strumenti di valutazione aziendale (10 minuti)
Introdurre altri strumenti utili:

PEST (Politico, Economico, Sociale, Tecnologico),
Le 5 Forze di Porter.

Spiegare in quali contesti sono più adatti e come si integrano con l’analisi SWOT.
Sottolineare come strumenti multipli forniscano una visione più completa del contesto 
aziendale.

Riflessione e definizione degli obiettivi (10 minuti)

https://www.wordstream.com/blog/ws/2017/12/20/swot-analysis
https://www.wordstream.com/blog/ws/2017/12/20/swot-analysis
https://www.wordstream.com/blog/ws/2017/12/20/swot-analysis
https://www.wordstream.com/blog/ws/2017/12/20/swot-analysis
https://www.wordstream.com/blog/ws/2017/12/20/swot-analysis
https://www.wordstream.com/blog/ws/2017/12/20/swot-analysis
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Distribuire una scheda di riflessione dove i partecipanti:
indicano ciò che hanno imparato sull’uso degli strumenti di valutazione,
definiscono un obiettivo pratico per applicare la SWOT o strumenti aggiuntivi nel lavoro 
con i giovani.

Strumenti/Materiali

Slide di presentazione: definizione e applicazione dell’analisi SWOT, PEST e 5 Forze di Porter.
Template SWOT: modello cartaceo o digitale per l’analisi individuale e di gruppo.
Schede scenario aziendale: contesti ipotetici per esercitazione di gruppo.
Scheda di riflessione: per valutare l’apprendimento e pianificare l’applicazione degli strumenti.

Risorse digitali

SWOT Analysis Template – Per creare analisi visive e strutturate.
PlanGuru – Per integrare la valutazione strategica con la pianificazione finanziaria.
Miro – Lavagna collaborativa per creare SWOT e altri schemi in gruppo.

Tempo totale di erogazione: 70 minuti

Modulo 5: Valutazione del Rischio e Resilienza nella Strategia

Obiettivi di apprendimento

Spiegare l’importanza della valutazione del rischio e della resilienza nella pianificazione 
strategica aziendale.
Insegnare ai giovani partecipanti a identificare, valutare e gestire i potenziali rischi legati alle loro 
idee imprenditoriali.
Guidare i partecipanti nello sviluppo di strategie di resilienza per affrontare imprevisti e garantire 
la continuità aziendale.

Attività di apprendimento 

Presentazione introduttiva: Importanza della valutazione del rischio e della resilienza (10 
minuti)

Definire i concetti di valutazione del rischio e resilienza in ambito imprenditoriale.
Spiegare come:

identificare i rischi,
prepararsi a eventi imprevisti,
rafforzare la capacità di adattamento.

Presentare esempi di imprese che hanno superato crisi grazie a una strategia resiliente.
Workshop: Identificazione dei rischi potenziali (15 minuti)

Distribuire una scheda per l’identificazione dei rischi, divisa per categorie:
finanziari,
operativi,
di mercato,
normativi.

Ogni partecipante, individualmente o in coppia, identifica almeno tre rischi legati a un’idea di 
business.
Condivisione e confronto dei risultati.

Attività: Valutazione dei rischi e strategie di mitigazione (20 minuti)
Introdurre una griglia di valutazione del rischio (es. matrice probabilità/impatto).
I partecipanti valutano la gravità dei rischi identificati e propongono azioni per mitigarli:

prevenzione,
piano alternativo,
assicurazione.

Discussione sulle strategie più efficaci e sostenibili.
Sviluppare la resilienza: Creare un piano di contingenza (15 minuti)

https://www.wordstream.com/blog/ws/2017/12/20/swot-analysis
https://www.wordstream.com/blog/ws/2017/12/20/swot-analysis
https://www.wordstream.com/blog/ws/2017/12/20/swot-analysis
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Spiegare cos’è un piano di contingenza e il suo ruolo nella preparazione alle emergenze.
I partecipanti elaborano un piano di base per un rischio prioritario:

chi fa cosa,
risorse da attivare,
tempi di risposta.

Condivisione e scambio di feedback.
Riflessione e definizione degli obiettivi (10 minuti)

Scheda di riflessione per annotare:
le lezioni apprese sulla gestione del rischio,
un obiettivo concreto per introdurre il tema della resilienza nei percorsi con i giovani.

Strumenti/Materiali

Slide di presentazione: definizioni, esempi, strumenti di valutazione e concetti di resilienza.
Scheda di identificazione dei rischi: per elencare e categorizzare i rischi.
Griglia di valutazione del rischio: supporto visivo per classificare la priorità dei rischi.
Template per piano di contingenza: guida alla creazione di una strategia di risposta a eventi 
critici.
Scheda di riflessione: per fissare obiettivi di miglioramento e applicazione educativa.

Risorse digitali

PlanGuru – Per valutare i rischi finanziari e pianificare scenari alternativi.
Resilience Alliance – Risorse per promuovere la resilienza in contesti imprenditoriali.
Trello – Per pianificare piani di contingenza e monitorare le strategie di mitigazione.

Tempo totale di erogazione: 70 minuti

https://www.planguru.com/
https://www.planguru.com/
https://www.planguru.com/
https://www.planguru.com/
https://www.planguru.com/
https://www.planguru.com/
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Unità Educativa n. 5 – Competenze di Marketing e Coinvolgimento del Cliente

Panoramica dell’Unità

Questa unità si concentra sullo sviluppo delle competenze fondamentali necessarie per un marketing 
efficace e per il coinvolgimento attivo dei clienti. Guida gli Operatori Giovanili nel supportare i giovani 
imprenditori nella creazione e implementazione di strategie di marketing che siano in sintonia con il 
loro pubblico target. Il contenuto affronta il marketing centrato sulla comunità, la comprensione delle 
caratteristiche demografiche dei clienti e la costruzione di relazioni durature. Si pone enfasi sulla 
creazione di connessioni significative, sulla consapevolezza culturale e sull’uso di comunicazioni su 
misura per costruire fiducia e fedeltà all’interno della comunità.

Obiettivi di apprendimento

Al termine di questa unità, gli Operatori Giovanili saranno in grado di:

Spiegare i principi del marketing centrato sulla comunità e la sua rilevanza per la connessione 
con il pubblico locale.
Insegnare ai giovani partecipanti come identificare e comprendere i dati demografici dei clienti 
per un coinvolgimento più efficace.
Guidare i giovani imprenditori nella progettazione di strategie di customer engagement che 
creino fiducia e relazioni a lungo termine.
Dotare i giovani partecipanti di competenze per adattare i messaggi di marketing ai valori 
culturali e ai contesti dei target di riferimento.
Supportare i giovani imprenditori nell’utilizzo del feedback dei clienti per migliorare 
continuamente le attività di marketing.

Competenze Mirate

Questa unità mira a sviluppare le seguenti competenze chiave tra gli Operatori Giovanili, per 
supportare efficacemente i giovani imprenditori:

Marketing centrato sulla comunità: capacità di comprendere e valorizzare i valori della 
comunità per costruire relazioni durature con i clienti.
Analisi demografica: abilità nell’analizzare e interpretare i dati demografici per rafforzare 
l’efficacia del marketing.
Consapevolezza e sensibilità culturale: capacità di adattare le strategie comunicative e di 
coinvolgimento per riflettere e rispettare i valori culturali.
Utilizzo del feedback del cliente: incorporare il feedback nelle strategie di marketing per 
migliorare la fedeltà al marchio.
Costruzione di relazioni: tecniche per costruire fiducia e lealtà, garantendo un coinvolgimento 
del cliente sostenibile nel tempo.

Tempo totale di erogazione: 5 ore e 25 minuti

Modulo 1: Introduzione al Marketing Centrato sulla Comunità

Obiettivi di apprendimento
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Spiegare il concetto di marketing centrato sulla comunità e il suo ruolo nella creazione di 
connessioni autentiche con i pubblici locali.
Insegnare ai giovani partecipanti come allineare i valori e gli obiettivi aziendali con i bisogni della 
comunità target.
Guidare i giovani nella comprensione degli elementi chiave della comunità che possono essere 
integrati nelle strategie di marketing per costruire fiducia e coinvolgimento.

Attività di apprendimento

Presentazione introduttiva: Cos’è il marketing centrato sulla comunità? (10 minuti)
Presentare il concetto di marketing centrato sulla comunità, enfatizzando il focus sulle 
relazioni con il pubblico locale.
Spiegare come questo approccio differisca dal marketing tradizionale, dando priorità a:

connessione,
coinvolgimento,
valorizzazione dei valori della comunità.

Condividere esempi di aziende che hanno utilizzato con successo strategie di marketing 
comunitario.

Attività di gruppo: Identificazione dei valori della comunità (15 minuti)
Dividere i partecipanti in gruppi e assegnare loro uno scenario reale o ipotetico (es. una 
caffetteria locale, un’attività artigianale).
Ogni gruppo identifica i valori chiave della comunità a cui l’attività si rivolge (es. sostenibilità, 
tradizione culturale, servizi per famiglie).
Condivisione dei risultati con il gruppo più ampio e discussione su come questi valori 
possano essere integrati nelle strategie di marketing.

Workshop: Creazione di un piano di coinvolgimento comunitario (20 minuti)
Fornire un modello di piano di coinvolgimento comunitario con sezioni per:

eventi locali,
collaborazioni,
iniziative sociali.

I partecipanti, in piccoli gruppi, elaborano idee per rafforzare il legame tra un’attività e la 
propria comunità.
Condivisione volontaria dei piani e discussione su come rendere l’engagement autentico e 
significativo.

Discussione: Benefici del marketing centrato sulla comunità (10 minuti)
Facilitare una discussione sui benefici di questo approccio:

fidelizzazione dei clienti,
reputazione del brand,
impatto sociale.

Invitare i partecipanti a condividere osservazioni o esperienze personali di marketing efficace 
nella loro comunità.

Riflessione e definizione degli obiettivi (10 minuti)
Scheda di riflessione per annotare:

idee da applicare nel proprio contesto educativo,
obiettivi per insegnare il marketing comunitario ai giovani.

Condivisione in plenaria per creare ispirazione e impegno.

Strumenti/Materiali

Slide di presentazione: definizione, benefici ed esempi di marketing comunitario.
Template per piano di coinvolgimento: guida alla progettazione di attività locali.
Scheda di riflessione: per sintesi dell’apprendimento e obiettivi personali.

Risorse digitali

HubSpot Academy – Corsi su strategie di marketing orientate alla comunità.
Canva – Strumento per creare materiali visivi orientati al pubblico locale.

https://academy.hubspot.com/
https://academy.hubspot.com/
https://academy.hubspot.com/
https://academy.hubspot.com/
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Google My Business – Per connettere piccole imprese alle comunità locali.

Tempo totale di erogazione: 65 minuti

Modulo 2: Comprendere i Dati Demografici dei Clienti

Obiettivi di apprendimento

Spiegare l’importanza di comprendere i dati demografici dei clienti per la progettazione di 
strategie di marketing efficaci.
Insegnare ai giovani partecipanti come identificare e analizzare fattori demografici quali età, 
reddito, stile di vita e preferenze.
Guidare i giovani nell’uso delle informazioni demografiche per personalizzare le proprie strategie 
di marketing in base al pubblico target.

Attività di apprendimento

Presentazione introduttiva: Demografia e marketing (10 minuti)
Spiegare cosa sono i dati demografici e perché sono fondamentali nel marketing.
Introdurre fattori chiave come:

età,
reddito,
occupazione,
livello di istruzione,
stile di vita.

Presentare esempi di come aziende diverse abbiano adattato la propria comunicazione in 
base a target specifici.

Attività di gruppo: Definizione del target demografico (15 minuti)
Dividere i partecipanti in gruppi e assegnare a ciascuno un’attività imprenditoriale ipotetica 
(es. negozio biologico, palestra, startup tecnologica).
Ogni gruppo definisce il pubblico target per l’attività, identificando:

età,
reddito,
interessi,
comportamenti di acquisto.

Condivisione con il gruppo più ampio e confronto sui diversi approcci.
Workshop: Creazione di un profilo cliente (20 minuti)

Fornire un template per la creazione di un profilo cliente completo.
I partecipanti, individualmente o in coppia, sviluppano un profilo demografico per un’idea 
imprenditoriale reale o immaginaria.
Condivisione dei profili con il gruppo per evidenziare come le informazioni demografiche 
influenzino le strategie di marketing.

Discussione: L’uso delle informazioni demografiche nel marketing (10 minuti)
Facilitare una discussione su come i dati demografici possano guidare:

le campagne promozionali,
la scelta dei canali di comunicazione,
la creazione dei contenuti.

Evidenziare buone pratiche e potenziali errori da evitare.
Riflessione e definizione degli obiettivi (10 minuti)

Scheda di riflessione per riassumere:
gli elementi più utili appresi,
un’azione concreta per aiutare i giovani a creare profili cliente efficaci.

Condivisione facoltativa degli obiettivi con il gruppo.

Strumenti/Materiali

Slide di presentazione: introduzione ai dati demografici e applicazioni pratiche.

https://academy.hubspot.com/
https://academy.hubspot.com/
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Template per profilo cliente: guida alla costruzione di un identikit dettagliato.
Scheda di riflessione: per valutare l’apprendimento e fissare obiettivi di applicazione.

Risorse digitali

Statista – Dati e statistiche su gruppi demografici e comportamenti di consumo.
Google Analytics – Strumento per analizzare demografia e interessi del pubblico online.
SurveyMonkey – Per raccogliere dati demografici tramite sondaggi.

Tempo totale di erogazione: 65 minuti

Modulo 3: Consapevolezza Culturale nel Marketing

Obiettivi di apprendimento

Spiegare l’importanza della consapevolezza culturale nella creazione di strategie di marketing 
efficaci e rispettose.
Insegnare ai giovani partecipanti come adattare messaggi e approcci di marketing per riflettere i 
valori e le preferenze culturali del pubblico target.
Guidare i partecipanti nella creazione di contenuti rilevanti dal punto di vista culturale, per 
instaurare fiducia e connessione con comunità diverse.

Attività di apprendimento

Presentazione introduttiva: Il ruolo della consapevolezza culturale nel marketing (10 
minuti)

Definire la consapevolezza culturale e la sua rilevanza per le strategie di marketing.
Discutere come i valori, le tradizioni e le norme culturali influenzano il comportamento dei 
clienti.
Condividere esempi di campagne di marketing:

efficaci grazie alla rilevanza culturale,
fallimentari a causa di insensibilità culturale.

Workshop: Adattamento del messaggio al contesto culturale (20 minuti)
Assegnare a ogni gruppo un contesto culturale specifico (es. comunità rurale, gruppo etnico 
locale).
Utilizzando un template, i gruppi analizzano:

fattori culturali rilevanti,
linguaggi e simboli appropriati,
canali di comunicazione preferiti.

Ogni gruppo crea un messaggio marketing adattato al proprio contesto e lo condivide con il 
gruppo.

Attività di gruppo: Creazione di contenuti culturalmente rilevanti (15 minuti)
Ogni gruppo riceve un “brief” per una campagna marketing destinata a un pubblico con valori 
specifici (es. famiglie, consumatori eco-consapevoli).
Brainstorming su elementi culturali da includere:

immagini,
slogan,
temi.

Presentazione delle idee al gruppo per confrontare approcci e sensibilità.
Discussione: Benefici della sensibilità culturale nel marketing (10 minuti)

Discussione guidata sui vantaggi di una comunicazione culturalmente consapevole:
maggiore fiducia,
fedeltà del cliente,
percezione positiva del brand.

Condivisione di esperienze personali o esempi osservati nel mondo reale.
Riflessione e definizione degli obiettivi (10 minuti)

Scheda di riflessione per identificare:

https://www.statista.com/
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azioni concrete per migliorare la consapevolezza culturale,
obiettivi per trasmettere questa competenza ai giovani.

Condivisione facoltativa degli impegni presi con il gruppo.

Strumenti/Materiali

Slide di presentazione: esempi di campagne marketing culturalmente rilevanti o problematiche.
Template per analisi culturale: guida all’adattamento dei messaggi.
Scheda di riflessione: per pianificare l’applicazione dei principi culturali nel lavoro.

Risorse digitali

LinkedIn Learning – Corsi sulla sensibilità e consapevolezza culturale nel marketing.
Hootsuite – Per adattare contenuti social a pubblici diversi.
Google Trends – Per esplorare interessi e temi culturali emergenti.

Tempo totale di erogazione: 65 minuti

Modulo 4: Costruire e Mantenere Relazioni con i Clienti

Obiettivi di apprendimento

Spiegare l’importanza della fiducia e della fidelizzazione nella relazione con i clienti.
Insegnare ai giovani partecipanti strategie per mantenere una comunicazione efficace e aperta 
con i clienti.
Guidare i partecipanti nella progettazione di iniziative per costruire la fedeltà dei clienti e 
incentivare il coinvolgimento nel lungo termine.

Attività di apprendimento

Presentazione introduttiva: L’importanza della relazione con i clienti (10 minuti)
Illustrare il ruolo centrale delle relazioni nel successo aziendale.
Discutere elementi chiave della customer relationship management (CRM):

comunicazione continua,
costruzione della fiducia,
coerenza nel servizio.

Condividere esempi di aziende che si sono distinte per l’eccellenza nella gestione delle 
relazioni con i clienti.

Workshop: Creare una strategia di coinvolgimento del cliente (20 minuti)
Fornire un template con sezioni su:

canali di comunicazione,
interazioni significative,
iniziative di fidelizzazione.

I partecipanti, in piccoli gruppi, creano una strategia per un’attività ipotetica.
Presentazione dei piani e scambio di feedback.

Attività di gruppo: Sviluppo di un’iniziativa per la fidelizzazione (15 minuti)
Ogni gruppo riceve una sfida legata alla fidelizzazione (es. clienti inattivi, nuove acquisizioni).
I gruppi propongono soluzioni creative:

programmi fedeltà,
eventi esclusivi,
sconti su referral.

Condivisione e discussione sui fattori che rendono una strategia efficace.
Discussione: Il ruolo del feedback nella relazione (10 minuti)

Esplorare l’uso del feedback per:
migliorare l’esperienza del cliente,
rafforzare la fiducia,
dimostrare ascolto attivo.

Condividere buone pratiche per la gestione di feedback positivi e negativi.

https://www.linkedin.com/learning
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Riflessione e definizione degli obiettivi (10 minuti)
Scheda per riflettere su:

le proprie competenze nella relazione con i clienti,
un obiettivo pratico per migliorare l’interazione o supportare i giovani in questo ambito.

Condivisione volontaria per incoraggiare l’impegno e il miglioramento.

Strumenti/Materiali

Slide di presentazione: elementi chiave del customer engagement e CRM.
Template strategia di coinvolgimento: per sviluppare e presentare piani concreti.
Sfide di fidelizzazione: scenari stimolo per attività di gruppo.
Scheda di riflessione: per autovalutazione e definizione di obiettivi.

Risorse digitali

Zendesk – Gestione delle interazioni e del supporto clienti.
HubSpot CRM – Strumento gratuito per il monitoraggio delle relazioni e attività.
Coursera – Customer Relationship Management – Corso sulla gestione della relazione col 
cliente.

Tempo totale di erogazione: 65 minuti

Modulo 5: Utilizzare il Feedback dei Clienti per Migliorare il Marketing

Obiettivi di apprendimento

Spiegare il valore del feedback dei clienti per perfezionare le strategie di marketing e migliorare 
l’offerta.
Insegnare ai giovani partecipanti come raccogliere, analizzare e utilizzare efficacemente il 
feedback.
Guidare i partecipanti nell’uso del feedback per costruire relazioni più forti con i clienti e 
potenziare le prestazioni aziendali.

Attività di apprendimento 

Presentazione introduttiva: Il ruolo del feedback dei clienti (10 minuti)
Spiegare perché il feedback è essenziale per:

crescere come impresa,
rispondere ai bisogni reali,
ottimizzare le strategie di marketing.

Illustrare tipi di feedback:
sondaggi,
recensioni,
commenti diretti.

Workshop: Creazione di strumenti per la raccolta del feedback (20 minuti)
Fornire un template per progettare strumenti di raccolta feedback:

moduli online,
interviste brevi,
domande chiave.

Ogni partecipante crea uno strumento per un’attività reale o immaginaria, focalizzandosi su:
qualità del servizio,
soddisfazione,
suggerimenti per miglioramenti.

Presentazione e confronto degli strumenti tra i partecipanti.
Attività di gruppo: Analisi dei feedback per identificare spunti (15 minuti)

Distribuire un dataset fittizio di feedback (es. sondaggi o recensioni).
I gruppi analizzano i dati per:

identificare trend,
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priorità di miglioramento,
opportunità strategiche.

Ogni gruppo presenta le proprie conclusioni.
Discussione: Trasformare il feedback in azione (10 minuti)

Esplorare il concetto di “chiudere il ciclo del feedback”:
ringraziare,
implementare modifiche,
comunicare i miglioramenti al cliente.

Riflessione su come trasformare le critiche in opportunità di crescita.
Riflessione e definizione degli obiettivi (10 minuti)

Scheda di riflessione per identificare:
i propri punti di forza nella gestione del feedback,
un obiettivo personale per insegnare ai giovani l’importanza dell’ascolto del cliente.

Condivisione finale facoltativa.

Strumenti/Materiali

Slide di presentazione: ruoli del feedback, casi reali, strumenti di raccolta.
Template raccolta feedback: per progettare sondaggi o interviste.
Dataset di feedback simulato: per esercizi di analisi.
Scheda di riflessione: per valutare e fissare obiettivi.

Risorse digitali

SurveyMonkey – Creazione e analisi di sondaggi per il feedback.
Google Forms – Strumento gratuito per raccolta dati.
HubSpot Academy – Corsi sull’uso del feedback per il miglioramento del marketing.

Tempo totale di erogazione: 65 minuti
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Project Title: An Innovative Approach to Engage European Youth in Positive entrepreneurial initiativesProject Acronym: GROWTHProject Number: 2022-

2-IT03-KA220-YOU-000093446

Educational Unit N. 6 – Financial Management and Funding Skills

Panoramica dell'unità

Questa unità formativa fornisce agli animatori giovanili le conoscenze e gli strumenti essenziali per 
sostenere i giovani imprenditori nello sviluppo dell'alfabetizzazione finanziaria e di strategie di 
finanziamento efficaci. Questa unità si concentra su aree chiave come il budgeting, la gestione dei 
flussi di cassa e le opzioni di finanziamento, offrendo approfondimenti pratici sulla pianificazione 
finanziaria e sulla gestione del rischio. Padroneggiando queste competenze, gli Youth Worker 
possono guidare i giovani partecipanti nella costruzione di imprese finanziariamente sostenibili e nel 
prendere decisioni finanziarie informate.

Obiettivi di apprendimento

Al termine dell’unità, gli Youth Workers saranno in grado di:

Spiegare l'importanza dell’alfabetizzazione finanziaria e della gestione economica per il 
successo imprenditoriale.
Insegnare ai giovani partecipanti come creare un budget, gestire il flusso di cassa e realizzare 
proiezioni di vendita efficaci.
Introdurre diverse opzioni di finanziamento, comprese soluzioni tradizionali e innovative, per 
supportare la crescita imprenditoriale.
Guidare i giovani imprenditori nell’identificazione e mitigazione dei rischi finanziari.
Aiutare i partecipanti a sviluppare strategie per garantire la conformità alle normative fiscali e 
finanziarie.

Competenze e abilità mirate

Questa unità mira a sviluppare nei Youth Workers le seguenti competenze per rafforzare la loro 
capacità di mentoring nella gestione finanziaria:

Pianificazione Finanziaria: capacità di definire budget, realizzare previsioni finanziarie e gestire 
il cash flow per assicurare stabilità economica.
Strategie di Finanziamento: conoscenza di fonti di finanziamento diverse, tra cui sovvenzioni, 
capitale di rischio, crowdfunding e autofinanziamento.
Gestione del Rischio: abilità nell’identificare, valutare e mitigare i rischi finanziari per garantire 
la sostenibilità a lungo termine.
Conformità Fiscale: comprensione dei principi di base della fiscalità e degli obblighi legali per le 
imprese.
Capacità Decisionale: saper analizzare i dati finanziari per prendere decisioni strategiche e 
informate.

Tempo totale di erogazione dell’unità: 5 ore e 45 minuti

Module 1: Introduction to Financial Management

Obiettivi di apprendimento
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Spiegare l'importanza di identificare e gestire i rischi finanziari per mantenere la stabilità 
aziendale.
Insegnare ai giovani partecipanti strategie per mitigare i rischi finanziari e costruire resilienza.
Guidare i giovani partecipanti nella comprensione dei requisiti fiscali e normativi di base per le 
imprese.
Fornire ai giovani strumenti per mantenere registrazioni finanziarie accurate e garantire la 
conformità legale.

Attività di apprendimento 

Presentazione Introduttiva: Cos'è la Gestione Finanziaria? (10 minuti)
Inizia con una presentazione che definisce il concetto di gestione finanziaria e ne illustra il 
ruolo cruciale nel garantire il successo di un’impresa.
Introduci i termini finanziari fondamentali, spiegandoli con esempi semplici e pertinenti alla 
vita quotidiana:

Entrate (revenue): il denaro che l’impresa incassa dalla vendita di beni o servizi.
Spese (expenses): i costi sostenuti per mantenere l’attività operativa.
Profitto (profit): ciò che resta dopo aver sottratto le spese dalle entrate.
Flusso di cassa (cash flow): il movimento del denaro in entrata e in uscita dall’impresa.
Attività (assets): tutto ciò che ha valore e che l’impresa possiede.

Spiega come una gestione finanziaria efficace:
supporti il raggiungimento degli obiettivi a lungo termine,
aiuti a evitare insidie comuni (es. sovraindebitamento, carenza di liquidità),
favorisca una maggiore capacità di prendere decisioni strategiche.

Attività di Gruppo: La Gestione Finanziaria nella Pratica (15 minuti)
Fornisci ai partecipanti uno scenario ipotetico, ad esempio: “Un piccolo bar di quartiere che 
gestisce le proprie finanze per un mese”.
Suddividi i partecipanti in piccoli gruppi e chiedi loro di identificare gli elementi chiave da 
monitorare:

spese fisse e variabili,
previsione delle entrate,
mantenimento di un flusso di cassa positivo.

I gruppi condividono i risultati con il gruppo più ampio.
Stimola una discussione plenaria sull’importanza della pianificazione finanziaria quotidiana 
per la salute economica di un’impresa.

Laboratorio: Identificare Punti di Forza e Debolezza Finanziaria (20 minuti)
Distribuisci una scheda di controllo finanziario da compilare, basata su un’impresa ipotetica 
(es. un negozio con fonti di reddito, struttura dei costi, risparmi).
Guida i partecipanti nell’analisi di:

punti di forza finanziari (es. ricavi costanti, margini elevati),
debolezze (es. spese elevate, assenza di riserve, indebitamento).

Invita i gruppi a discutere:
come sfruttare i punti di forza per sostenere la crescita,
come correggere le debolezze per rafforzare la resilienza economica.

Avvia una discussione guidata sul perché è fondamentale che i giovani imprenditori 
comprendano i concetti finanziari di base.

Invita i partecipanti a condividere le proprie esperienze o riflessioni:
In che modo la comprensione dei numeri può aumentare il senso di controllo?
Cosa può impedire ai giovani di occuparsi delle proprie finanze?

Chiudi con alcuni consigli pratici per migliorare l’alfabetizzazione finanziaria:
sfruttare risorse online,
partecipare a workshop,
chiedere supporto a consulenti o mentori.

Riflessione e Definizione degli Obiettivi (10 minuti)
Distribuisci una scheda di riflessione in cui i partecipanti possono:

annotare ciò che hanno appreso,
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definire un obiettivo personale legato alla gestione finanziaria.
Esempi di obiettivi:

“Voglio imparare a usare un foglio di calcolo per monitorare spese e ricavi”,
“Intendo aiutare un giovane imprenditore a costruire un budget mensile”.

Invita alcuni volontari a condividere le proprie riflessioni, rafforzando l’idea che la gestione 
finanziaria è una competenza accessibile e formativa.

Strumenti/Materiali

Slide di presentazione: definizioni chiave, esempi concreti di gestione finanziaria e benefici 
dell’educazione finanziaria.
Scheda di controllo finanziario: strumento per valutare i punti di forza e le debolezze 
economiche di un’impresa ipotetica.
Scheda di riflessione: modulo per l’autovalutazione e la definizione degli obiettivi personali 
relativi alla gestione finanziaria.

Risorse Digitali

PlanGuru – Strumento avanzato per budgeting e previsioni finanziarie.
QuickBooks – Software utile per monitorare entrate, spese e salute finanziaria complessiva.
LinkedIn Learning – Financial Management Basics – Corso introduttivo alla gestione 
finanziaria aziendale.

Tempo totale di erogazione: 65 minuti

Modulo 2: Introduzione alla Gestione Finanziaria

Obiettivi di apprendimento

Spiegare l’importanza della pianificazione del budget e della gestione del flusso di cassa per 
mantenere la salute finanziaria dell’impresa.
Insegnare ai giovani partecipanti come creare budget realistici che riflettano gli obiettivi e i 
vincoli aziendali.
Guidare i giovani partecipanti nel monitoraggio e nella gestione del cash flow per assicurare 
liquidità e stabilità operativa.

Attività di apprendimento

Presentazione Introduttiva: Fondamenti di Budgeting e Cash Flow (10 minuti)
Avviare con una presentazione che spiega:

il ruolo del budget nella pianificazione e nel controllo delle risorse finanziarie,
come il flusso di cassa (cash flow) sia cruciale per il funzionamento continuo di 
un’attività.

Definizione e spiegazione dei termini chiave:
Costi fissi vs. costi variabili,
Previsioni di entrate (revenue projections),
Liquidità: capacità di un'impresa di far fronte tempestivamente ai propri obblighi 
finanziari.

Workshop: Creare un Budget Semplice (20 minuti)
Fornire un modello di budget con le seguenti sezioni:

Entrate previste
Spese fisse (es. affitto, salari)
Spese variabili (es. forniture, pubblicità)
Risparmio o margine operativo

I partecipanti, in coppia, elaborano un budget per un’impresa ipotetica (es. un food truck o un 
servizio di tutoraggio), usando dati forniti (entrate mensili previste, stima dei costi).
Al termine, alcuni gruppi presentano i loro risultati, evidenziando:
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come sono state allocate le risorse,
quali sono le priorità finanziarie,
strategie per raggiungere un margine positivo.

Attività: Previsione del Flusso di Cassa (20 minuti)
Distribuzione di una scheda per la previsione del flusso di cassa su base trimestrale.
Guida all'identificazione di:

flussi in entrata (es. vendite),
flussi in uscita (es. utenze, costi di inventario, spese impreviste).

Discussione facilitata su strategie per mantenere un cash flow positivo, come:
negoziazione dei termini di pagamento con fornitori,
sconti per pagamenti anticipati da parte dei clienti,
riduzione delle spese superflue.

Discussione: Sfide Comuni nella Gestione di Budget e Cash Flow (10 minuti)
Guida alla discussione sulle sfide più frequenti per i nuovi imprenditori, ad esempio:

spese impreviste,
pagamenti in ritardo da parte dei clienti,
fluttuazioni stagionali nei ricavi.

Brainstorming collettivo su soluzioni efficaci:
creare un fondo di emergenza,
mantenere report finanziari settimanali,
adottare software per il monitoraggio dei flussi.

Riflessione e Definizione degli Obiettivi (10 minuti)
Distribuzione di una scheda di riflessione in cui i partecipanti indicano:

le principali lezioni apprese,
come intendono trasmettere questi concetti a giovani imprenditori.

Ogni partecipante definisce un obiettivo personale, ad esempio:
esercitarsi nella previsione del cash flow,
aiutare un giovane nella creazione del suo primo budget mensile.

Chiusura con condivisione volontaria per rinforzare la consapevolezza e l’impegno.

Strumenti/Materiali

Slide di presentazione: concetti fondamentali su budgeting, cash flow e stabilità finanziaria.
Template per il budget: foglio di lavoro per la costruzione di un budget semplice con entrate e 
categorie di spesa.
Scheda di previsione del flusso di cassa: strumento pratico per la stima di entrate e uscite su 
base temporale.
Scheda di riflessione: per autovalutazione e definizione di obiettivi legati alla pianificazione e 
gestione finanziaria.

Risorse digitali

PlanGuru – Strumenti completi per budgeting e previsioni dettagliate.
Modelli Excel per la Pianificazione Finanziaria – Template gratuiti per budget, piani di spesa e 
flusso di cassa.
Wave Financial – Piattaforma gratuita per la contabilità e la gestione di budget per piccole 
imprese.

Tempo totale di erogazione: 70 minuti

Modulo 3: Opzioni di Finanziamento e Strategie

Obiettivi di apprendimento

Spiegare le diverse opzioni di finanziamento disponibili per startup e piccole imprese, includendo 
approcci sia tradizionali che innovativi.
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Insegnare ai giovani partecipanti come valutare l'idoneità delle diverse fonti di finanziamento in 
relazione ai bisogni della propria impresa.
Guidare i giovani partecipanti nello sviluppo di una strategia di finanziamento, inclusa la 
preparazione di un pitch efficace rivolto a potenziali investitori.

Attività di apprendimento

Presentazione Introduttiva: Panoramica delle Opzioni di Finanziamento (10 minuti)
Avviare con una presentazione che illustri le principali fonti di finanziamento:

Finanziamento tradizionale (es. prestiti bancari, sovvenzioni pubbliche);
Finanziamento in equity (es. venture capital, angel investor);
Crowdfunding (es. piattaforme come Kickstarter, GoFundMe);
Autofinanziamento (es. risparmi personali, supporto familiare).

Discutere i vantaggi e gli svantaggi associati a ciascun tipo di finanziamento.
Condividere esempi pratici di imprese che hanno utilizzato con successo metodi innovativi 
per avviare o espandere la propria attività.

Attività di Gruppo: Abbinare il Finanziamento ai Bisogni dell’Impresa (15 minuti)
Fornire ai gruppi di lavoro uno o più scenari aziendali ipotetici (es. avvio di una startup 
tecnologica, apertura di un negozio di abbigliamento).
I partecipanti analizzano fattori chiave come:

costi iniziali stimati,
piani di crescita previsti,
condizioni di mercato.

Sulla base di tali analisi, i gruppi selezionano le forme di finanziamento più adatte e ne 
motivano la scelta.
Ogni gruppo presenta la propria strategia al resto dei partecipanti per stimolare un confronto 
e raccogliere feedback.

Workshop: Sviluppo di una Strategia di Finanziamento (20 minuti)
Distribuzione di un template di strategia di finanziamento, suddiviso in:

Obiettivi finanziari dell’impresa,
Fonti preferite di finanziamento,
Passaggi e attività necessarie per ottenere i fondi.

I partecipanti compilano la strategia per un’idea imprenditoriale reale o ipotetica.
Alcuni volontari presentano le proprie strategie, con feedback facilitato per confrontare 
approcci e migliorare la coerenza delle proposte.

Attività: Preparazione di un Pitch di Finanziamento (15 minuti)
Fornire una breve panoramica sugli elementi chiave di un pitch efficace, come:

presentare chiaramente l’idea imprenditoriale,
evidenziare il potenziale di mercato e le previsioni finanziarie,
comunicare con fiducia e professionalità.

I partecipanti preparano un elevator pitch di 1 minuto con l’obiettivo di ottenere finanziamenti 
per una propria idea.
Dopo ogni pitch, il gruppo fornisce feedback costruttivo, concentrandosi su:

chiarezza dell’esposizione,
capacità di persuasione,
coerenza tra obiettivi e fonti di finanziamento.

Riflessione e Definizione degli Obiettivi (10 minuti)
Distribuire una scheda di riflessione per raccogliere:

le principali lezioni apprese nel modulo,
idee per applicare queste competenze nella propria attività o nella formazione dei giovani.

Ogni partecipante definisce un obiettivo personale, ad esempio:
esercitarsi nella presentazione di un pitch,
ricercare opportunità di finanziamento a livello locale.

Conclusione con condivisione volontaria per rafforzare la consapevolezza collettiva 
sull’importanza della pianificazione e della visione strategica nell’accesso ai fondi.

Strumenti/Materiali
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Slide di presentazione: panoramica delle fonti di finanziamento, vantaggi e svantaggi, esempi 
aziendali.
Template di Strategia di Finanziamento: guida alla pianificazione delle attività di raccolta fondi.
Guida alla Preparazione del Pitch: consigli e stimoli per la costruzione di una presentazione 
breve ed efficace.
Scheda di Riflessione: autovalutazione e pianificazione degli obiettivi legati al finanziamento.

Risorse Digitali

Kickstarter – piattaforma di crowdfunding per esplorare modalità di raccolta fondi alternative.
Indiegogo – altro strumento utile per la presentazione di progetti imprenditoriali al pubblico.
LinkedIn Learning – Raising Capital – corsi per acquisire competenze nella raccolta di capitali 
e nella presentazione agli investitori.

Tempo totale di erogazione: 70 minuti

Modulo 4: Valutazione del Rischio Finanziario e Conformità

Obiettivi di apprendimento

Spiegare l’importanza di identificare e gestire i rischi finanziari per garantire la stabilità di 
un’impresa.
Insegnare ai giovani partecipanti strategie per mitigare i rischi finanziari e costruire resilienza.
Guidare i giovani nella comprensione dei principali obblighi fiscali e normativi a cui un’impresa 
deve attenersi.
Fornire strumenti pratici per mantenere registrazioni finanziarie accurate e garantire la conformità 
legale.

Attività di apprendimento 

Presentazione Introduttiva: Comprendere i Rischi Finanziari (10 minuti)
Fornire una definizione chiara di rischio finanziario in ambito imprenditoriale.
Discutere degli impatti potenziali dei rischi, come:

mancanza di liquidità,
spese impreviste,
cali di fatturato dovuti a eventi esterni,
volatilità di mercato.

Illustrare l’importanza della valutazione proattiva dei rischi:
identificare i potenziali scenari negativi,
pianificare risposte strategiche prima che si verifichino.

Introduzione al concetto di conformità normativa:
rispetto delle normative fiscali,
obblighi contabili,
regole locali e nazionali per le imprese.

Workshop: Identificazione e Valutazione dei Rischi Finanziari (20 minuti)
Distribuire ai partecipanti una scheda di valutazione dei rischi per analizzare un’impresa 
ipotetica.
I partecipanti identificano rischi in diverse aree:

flusso di cassa irregolare,
elevata dipendenza da pochi clienti,
costi imprevisti,
inflazione o fluttuazioni dei tassi di interesse.

Classificare ogni rischio secondo due criteri:
Probabilità di accadimento (bassa, media, alta),
Impatto sull’impresa (lieve, significativo, critico).
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Discussione in plenaria su strategie di mitigazione:
creazione di un fondo di emergenza,
assicurazioni aziendali,
diversificazione di prodotti o fonti di reddito,
miglior controllo di spesa.

Attività: Comprensione dei Requisiti Fiscali e Normativi (15 minuti)
Presentare una panoramica degli obblighi fiscali e amministrativi di base per una piccola 
impresa:

registrazione IVA,
dichiarazioni annuali o trimestrali,
contributi previdenziali,
tenuta dei registri contabili,
licenze e permessi locali.

Distribuire una checklist di conformità fiscale.
Esercizio: i partecipanti applicano la checklist a uno scenario d’impresa per identificare quali 
adempimenti sarebbero necessari.

Discussione di Gruppo: I Vantaggi della Contabilità Accurata (10 minuti)
Facilitare una conversazione sui benefici della contabilità precisa e puntuale:

facilita l’ottenimento di finanziamenti,
riduce il rischio di sanzioni legali o fiscali,
supporta le decisioni strategiche.

Condividere consigli pratici:
utilizzo di software gestionali (es. Xero, QuickBooks),
organizzazione di ricevute e fatture,
collaborazione con consulenti contabili.

Riflessione e Definizione degli Obiettivi (15 minuti)
Distribuire una scheda di riflessione in cui i partecipanti possano:

riassumere cosa hanno imparato sul rischio e la conformità,
indicare un’azione che intendono implementare nel proprio lavoro.

Esempi di obiettivi:
“Intendo aiutare i miei partecipanti a mappare i rischi principali della loro idea di business”,
“Voglio approfondire la normativa fiscale applicabile alle imprese giovanili nella mia area”.

Invita alcuni partecipanti a condividere volontariamente i propri obiettivi, promuovendo 
l’impegno e la responsabilità reciproca.

Strumenti/Materiali

Slide di presentazione: concetti chiave su rischio finanziario, conformità, esempi reali.
Scheda di valutazione dei rischi: supporto per classificare e mitigare i rischi principali.
Checklist fiscale e normativa: guida agli adempimenti essenziali per una piccola impresa.
Scheda di riflessione: per autoanalisi e definizione di obiettivi di applicazione.

Risorse Digitali

PlanGuru – per la simulazione di scenari di rischio e pianificazione delle contromisure.
Xero – software per la contabilità e la conformità, pensato per PMI.
EU Regulations – banca dati di regolamenti europei applicabili alle imprese (utile in contesti 
transnazionali).

Tempo totale di erogazione: 70 minuti

Modulo 5: Decisioni Strategiche Basate sui Dati Finanziari
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Obiettivi di apprendimento

Spiegare l’importanza dei dati finanziari nel prendere decisioni aziendali informate.
Insegnare ai giovani partecipanti a leggere e interpretare documenti finanziari fondamentali, 
come il conto economico e il rendiconto finanziario.
Guidare i partecipanti nell’utilizzo dei dati per valutare la performance aziendale e pianificare 
strategicamente.

Attività di apprendimento

Presentazione Introduttiva: Il Ruolo dei Dati Finanziari nelle Decisioni (10 minuti)
Definire il concetto di dato finanziario e spiegare in che modo esso consente di valutare la 
salute e l’andamento di un’impresa.
Presentare i principali documenti finanziari:

Conto economico (income statement),
Bilancio (balance sheet),
Rendiconto finanziario (cash flow statement).

Fornire esempi semplici per ciascun documento.
Illustrare come l’analisi dei dati supporti:

la pianificazione strategica,
la gestione delle risorse,
le decisioni su investimenti e crescita.

Workshop: Analisi di Documenti Finanziari (20 minuti)
Distribuire ai partecipanti una serie di documenti finanziari semplificati relativi a un’azienda 
ipotetica.
Guidare i partecipanti nell’analisi dei dati per identificare trend rilevanti:

aumento delle spese operative,
calo dei ricavi,
variazioni della redditività.

Facilitare una discussione di gruppo su come queste informazioni possono influenzare le 
decisioni aziendali:

taglio di costi non essenziali,
ricerca di nuovi canali di vendita,
ridefinizione degli obiettivi di crescita.

Attività: Utilizzo dei Dati per la Pianificazione di Scenari (20 minuti)
Proporre uno scenario decisionale: es. “Investire in nuovi macchinari o espandere il punto 
vendita?”
Fornire dati chiave come:

costi d’investimento,
entrate previste,
fattori di rischio.

I partecipanti, divisi in piccoli gruppi, discutono e scelgono la decisione più vantaggiosa 
basandosi sui dati forniti.
Ogni gruppo presenta le proprie conclusioni con giustificazioni basate sui numeri.

Discussione: Errori Comuni nelle Decisioni Finanziarie (10 minuti)
Discussione facilitata sugli errori più frequenti:

ignorare segnali di inefficienza finanziaria,
sopravvalutare i ricavi futuri,
sottovalutare i costi operativi.

Condivisione di buone pratiche:
uso regolare di report finanziari,
supporto da parte di consulenti esperti,
revisione dei dati con strumenti digitali (es. dashboard interattive).

Riflessione e Definizione degli Obiettivi (10 minuti)
Distribuire una scheda di riflessione in cui i partecipanti:

annotano cosa hanno appreso sull’uso dei dati,
pianificano come trasmettere questi concetti a giovani imprenditori.
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Ogni partecipante definisce un obiettivo operativo, come:
fare pratica con l’analisi di un conto economico,
inserire l’uso dei dati nei percorsi formativi per i giovani.

Strumenti/Materiali

Slide di presentazione: panoramica sui documenti finanziari e sull’utilizzo strategico dei dati.
Scheda “Bilanci Esemplificati”: conto economico e cash flow semplificati da analizzare.
Scheda per la Pianificazione di Scenari: guida alla valutazione di decisioni aziendali basate sui 
dati.
Scheda di Riflessione: per fissare obiettivi personali e professionali legati alla gestione dei dati.

Risorse Digitali

PlanGuru – per la simulazione di scenari finanziari e supporto decisionale.
QuickBooks – analisi finanziaria in tempo reale per PMI.
Coursera – Financial Data Analysis – corsi su come utilizzare i dati per guidare strategie 
aziendali.

Tempo totale di erogazione: 70 minuti
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Unità Educativa 7 – Integrazione delle Tecnologie e degli Strumenti Digitali

Panoramica dell’unità

Questa unità formativa si concentra sul ruolo trasformativo delle tecnologie e degli strumenti digitali 
all’interno delle moderne operazioni aziendali. Essa fornisce agli animatori giovanili (Youth 
Workers) le conoscenze e le competenze necessarie per guidare i giovani imprenditori nell'utilizzo 
delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (ICT) e degli strumenti di 
apprendimento digitale (e-learning) per ottimizzare i processi aziendali, stimolare l’innovazione e 
mantenere un vantaggio competitivo.

L’unità pone particolare enfasi sull'importanza di restare aggiornati in un contesto imprenditoriale 
dominato dalla tecnologia, attraverso l’uso di piattaforme digitali settoriali e la promozione della 
collaborazione online.

Obiettivi di apprendimento

Alla fine dell’unità, gli animatori giovanili saranno in grado di:

Spiegare l'importanza dell'integrazione degli strumenti ICT e delle piattaforme e-learning in vari 
settori aziendali.
Insegnare ai giovani come identificare e implementare soluzioni tecnologiche adeguate alle 
esigenze del settore.
Guidare i giovani imprenditori nell’utilizzo di strumenti digitali per la collaborazione e il networking 
professionale.
Promuovere l’adozione di piattaforme digitali per migliorare produttività, scalabilità e interazione 
con i clienti.
Sottolineare l’importanza dell’innovazione e dell’apprendimento continuo nell’adattamento 
all’evoluzione tecnologica.

Competenze e abilità mirate

Durante questa unità, gli Youth Workers svilupperanno competenze per:

Alfabetizzazione Digitale: comprendere e utilizzare strumenti ICT e piattaforme e-learning perla 
crescita aziendale.
Adattabilità Tecnologica: mantenersi aggiornati sulle tecnologie emergenti e integrarle in 
strategie di business.
Collaborazione e Networking: usare strumenti online per il lavoro in team e il networking 
professionale.
Innovazione e Creatività: incoraggiare approcci innovativi alle sfide aziendali mediante 
strumenti digitali.
Uso Strategico della Tecnologia: implementare soluzioni digitali per ottimizzare i processi 
aziendali e migliorare l’esperienza cliente.

Tempo totale di erogazione dell’unità: 5 ore e 45 minuti

Modulo 1: Il Ruolo della Tecnologia nel Business Moderno

Obiettivi di apprendimento
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Spiegare l'importanza dell’integrazione della tecnologia nelle operazioni aziendali per migliorarne 
efficienza e competitività.
Evidenziare i principali strumenti ICT e le loro applicazioni in diverse funzioni aziendali.
Fornire esempi reali di aziende che hanno sfruttato la tecnologia per favorire l’innovazione e la 
crescita.

Attività di apprendimento 

Presentazione Introduttiva: La Tecnologia come Abilitatrice di Business (10 minuti)
Definire il concetto di integrazione tecnologica e spiegare il suo impatto trasformativo.
Evidenziare le aree in cui la tecnologia ottimizza le operazioni aziendali:

Produttività: automatizzazione di processi manuali;
Comunicazione: flussi di lavoro più efficienti grazie a strumenti digitali;
Coinvolgimento del cliente: CRM, chatbot, automazione marketing.

Fornire esempi concreti di imprese (piccole e grandi) che hanno integrato con successo la 
tecnologia per ottenere crescita e competitività.

Discussione: I Benefici delle Tecnologie ICT per le Imprese (10 minuti)
Facilitare una discussione guidata tra i partecipanti sui benefici della tecnologia nei seguenti 
ambiti:

Operations: efficienza, riduzione degli errori, controllo qualità;
Marketing: utilizzo di social media, analisi dei dati e targeting;
Customer Service: chatbot, CRM, risposte automatiche.

Invitare i partecipanti a condividere esperienze personali o osservazioni su casi reali di 
utilizzo della tecnologia nel business.

Workshop: Identificare i Bisogni Tecnologici (20 minuti)
Fornire una checklist o una scheda di lavoro per aiutare i partecipanti a identificare i bisogni 
tecnologici di un’azienda ipotetica.
In piccoli gruppi o in coppia, i partecipanti selezionano un tipo di azienda (es. negozio al 
dettaglio, servizio online) e propongono soluzioni tecnologiche per:

gestire l'inventario,
migliorare la comunicazione interna,
gestire i clienti o generare contatti.

Ogni gruppo presenta le soluzioni trovate al gruppo più ampio, evidenziando la coerenza con 
gli obiettivi aziendali.

Attività: Esplorare Strumenti ICT nel Mondo Reale (15 minuti)
Presentare una panoramica degli strumenti ICT più comuni, suddivisi per funzionalità:

Gestione progetti: Trello, Asana;
Comunicazione: Slack, Microsoft Teams;
Analisi dati: Google Analytics, Tableau.

I partecipanti analizzano uno strumento (con demo o descrizione) e discutono la sua 
applicazione in un contesto imprenditoriale reale.

Riflessione e Definizione degli Obiettivi (10 minuti)
Distribuire una scheda di riflessione in cui i partecipanti indicano:

gli insight più utili appresi,
come intendono supportare i giovani nell'esplorazione e nell'adozione di strumenti 
tecnologici.

Ogni partecipante fissa un obiettivo specifico, ad esempio:
approfondire strumenti per il proprio settore,
testare un'applicazione con un gruppo di giovani.

Strumenti/Materiali

Slide di presentazione: ruoli e vantaggi della tecnologia nel business, esempi di strumenti ICT.
Checklist dei bisogni tecnologici: per identificare le esigenze digitali di diverse tipologie di 
impresa.
Scheda di panoramica degli strumenti ICT: elenco sintetico con descrizione delle funzionalità 
principali.
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Scheda di riflessione: per documentare apprendimento e obiettivi futuri.

Risorse Digitali

LinkedIn Learning – Corsi su come integrare la tecnologia nelle attività aziendali.
Monday.com – Esempi di flussi di lavoro semplificati grazie alla digitalizzazione.
Google Workspace – Pacchetto di strumenti per collaborazione e produttività.

Tempo totale di erogazione: 65 minuti

Modulo 2: Selezionare gli Strumenti Digitali Adeguati

Obiettivi di apprendimento

Spiegare l'importanza della scelta di strumenti digitali in linea con gli obiettivi aziendali e le 
esigenze operative.
Insegnare ai giovani partecipanti come valutare e selezionare gli strumenti più efficaci per la 
produttività, la gestione dei progetti e l’interazione con i clienti.
Guidare i giovani imprenditori nell’integrazione di soluzioni digitali nelle operazioni quotidiane per 
migliorare efficienza e scalabilità.

Attività di apprendimento

Presentazione Introduttiva: Tipologie di Strumenti Digitali per le Imprese (10 minuti)
Avviare con una presentazione che classifica gli strumenti digitali comunemente usati in base 
alla loro funzione:

Strumenti di produttività: Microsoft Office, Google Workspace;
Strumenti di gestione progetti: Trello, Asana;
CRM – Customer Relationship Management: Salesforce, HubSpot;
Strumenti di analisi: Google Analytics, Tableau.

Sottolineare l’importanza di selezionare strumenti adatti al settore di riferimento, alla 
dimensione dell’impresa e alle sue risorse.

Attività: Analisi dei Bisogni Digitali (15 minuti)
Distribuire una scheda di lavoro per aiutare i partecipanti a identificare gli strumenti 
necessari per un'impresa ipotetica (es. una pasticceria, un'agenzia di grafica).
In coppia, i partecipanti:

elencano compiti critici o sfide operative (es. gestione dell’inventario, tracciamento dei 
clienti),
associano ogni esigenza a uno strumento digitale che potrebbe risolverla.

Discussione plenaria: confronto su come strumenti diversi soddisfano esigenze specifiche.
Workshop: Confronto e Valutazione di Strumenti Digitali (20 minuti)

Presentare una panoramica sui criteri chiave per valutare un software o uno strumento 
digitale:

facilità d’uso;
rapporto costi/benefici;
scalabilità;
compatibilità con i sistemi esistenti.

Distribuire un modello comparativo per valutare due o tre strumenti sulla base dei criteri 
sopra elencati.
I partecipanti condividono i risultati e spiegano quale strumento consiglierebbero e perché.

Attività di Gruppo: Pianificare l’Integrazione degli Strumenti Digitali (15 minuti)
In piccoli gruppi, i partecipanti redigono un piano di integrazione di uno o più strumenti 
selezionati in un’impresa ipotetica.
Il piano include:

modalità di adozione,
formazione necessaria,
eventuali barriere (es. costi, resistenza al cambiamento) e relative soluzioni.
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Presentazione dei piani al gruppo, confronto e suggerimenti.
Riflessione e Definizione degli Obiettivi (10 minuti)

Distribuire una scheda di riflessione per riassumere:
i concetti chiave appresi,
come applicarli nel lavoro con i giovani.

Ogni partecipante definisce un obiettivo personale, ad esempio:
approfondire strumenti in una categoria specifica (es. CRM),
aiutare un giovane imprenditore nella selezione degli strumenti digitali più adatti.

Strumenti/Materiali

Slide di presentazione: panoramica delle categorie di strumenti, esempi pratici, criteri di 
valutazione.
Scheda di analisi dei bisogni digitali: guida per collegare funzioni aziendali a soluzioni digitali.
Modello comparativo: tabella per confrontare strumenti in base a criteri chiave.
Scheda di riflessione: per autovalutazione e definizione degli obiettivi formativi individuali.

Risorse Digitali

Capterra – piattaforma per recensioni e confronti tra software aziendali.
G2 – recensioni reali e valutazioni di strumenti digitali su base settoriale.
Zapier – strumento per integrare e automatizzare i flussi di lavoro tra diverse applicazioni.

Tempo totale di erogazione: 70 minuti

Modulo 3: Strumenti di E-Learning per lo Sviluppo Imprenditoriale

Obiettivi di apprendimento

Spiegare il ruolo degli strumenti di e-learning nel promuovere l’apprendimento continuo e lo 
sviluppo delle competenze imprenditoriali.
Insegnare ai giovani partecipanti come utilizzare le piattaforme e-learning per la crescita 
personale e la formazione del team.
Guidare i giovani imprenditori nell’integrazione delle risorse e-learning nelle strategie aziendali 
per potenziare le capacità del team e stimolare l’innovazione.

Attività di apprendimento 

Presentazione Introduttiva: L’Importanza dell’E-Learning nel Business (10 minuti)
Definire il concetto di e-learning e il suo significato nei contesti imprenditoriali moderni.
Illustrare il valore dell’e-learning per lo sviluppo personale, la riqualificazione professionale e 
la formazione dei team.
Presentare piattaforme di apprendimento diffuse e pertinenti, tra cui:

Coursera
Udemy
LinkedIn Learning

Condividere esempi reali di imprese che hanno utilizzato con successo l’e-learning per:
migliorare le competenze interne,
stimolare l’innovazione,
mantenere la competitività.

Workshop: Esplorazione delle Piattaforme di E-Learning (20 minuti)
Fornire ai partecipanti un elenco di piattaforme e-learning consigliate, suddivise per ambiti 
(es. competenze tecniche, leadership, corsi settoriali).
In piccoli gruppi, i partecipanti:

selezionano una piattaforma,
esplorano i contenuti disponibili,
identificano corsi o risorse rilevanti per l’imprenditoria giovanile.
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Ogni gruppo presenta le proprie valutazioni, commentando:
usabilità della piattaforma,
pertinenza dei contenuti per imprenditori emergenti,
potenziali applicazioni pratiche.

Attività: Progettare un Piano di Apprendimento (20 minuti)
Distribuire un modello di piano formativo da utilizzare come guida per aiutare giovani 
imprenditori a:

identificare lacune di competenze,
selezionare corsi e-learning adeguati,
pianificare obiettivi formativi misurabili.

I partecipanti creano un piano di apprendimento simulato per un imprenditore ipotetico.
Invita alcuni partecipanti a condividere i propri piani e facilitare un confronto su:

coerenza con le esigenze aziendali,
importanza della formazione continua strutturata.

Discussione: Sfide e Vantaggi dell’E-Learning (10 minuti)
Guida una discussione sui principali ostacoli all’adozione dell’e-learning, come:

gestione del tempo,
motivazione personale,
qualità dei contenuti.

Stimola la riflessione su possibili soluzioni, come:
definizione di obiettivi chiari,
creazione di routine di apprendimento,
feedback regolari.

Evidenzia i vantaggi dell’e-learning:
flessibilità,
accessibilità da qualsiasi luogo,
basso costo rispetto alla formazione tradizionale.

Riflessione e Definizione degli Obiettivi (10 minuti)
Distribuire una scheda di riflessione in cui i partecipanti annotano:

i principali spunti appresi,
come intendono introdurre strumenti e-learning nei propri programmi per giovani 
imprenditori.

Ogni partecipante definisce un obiettivo concreto, ad esempio:
esplorare una nuova piattaforma e-learning,
affiancare un giovane nella stesura del proprio piano formativo personalizzato.

Condivisione finale delle riflessioni per rafforzare l’impegno verso l’apprendimento continuo.

Strumenti/Materiali

Slide di presentazione: panoramica sul ruolo dell’e-learning, esempi di piattaforme e vantaggi 
per lo sviluppo aziendale.
Elenco di piattaforme e-learning: scheda riepilogativa di portali utili suddivisi per area 
tematica.
Modello di piano formativo: guida per la creazione di un piano personalizzato di 
apprendimento.
Scheda di riflessione: autovalutazione e definizione degli obiettivi relativi all’integrazione dell’e-
learning.

Risorse Digitali

Coursera – corsi per lo sviluppo imprenditoriale e la gestione aziendale.
Khan Academy – risorse gratuite per acquisire competenze economiche e finanziarie di base.
Udemy – piattaforma con migliaia di corsi su imprenditorialità, marketing digitale, project 
management e altro.

Tempo totale di erogazione: 70 minuti
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Modulo 4: Strumenti di Collaborazione Online e Networking

Obiettivi di apprendimento

Spiegare l’importanza degli strumenti di collaborazione online per favorire un lavoro di squadra 
efficiente e una gestione efficace dei progetti.
Insegnare ai giovani partecipanti come utilizzare le piattaforme di networking professionale per 
costruire relazioni e ampliare le opportunità di business.
Guidare i giovani imprenditori nella selezione e nell’uso di strumenti digitali per migliorare la 
comunicazione e la collaborazione.

Attività di apprendimento

Presentazione Introduttiva: L’Importanza della Collaborazione e del Networking Online (10 
minuti)

Definire cosa sono gli strumenti di collaborazione online e il loro ruolo nel miglioramento 
della produttività e del lavoro di squadra.
Illustrare le piattaforme di collaborazione più comuni:

Slack
Microsoft Teams
Google Workspace
evidenziandone le funzionalità principali.

Presentare le piattaforme di networking professionale, come LinkedIn, e discuterne 
l’importanza per:

costruire relazioni professionali,
aumentare la visibilità del brand personale o aziendale,
accedere a opportunità (clienti, partner, investitori).

Workshop: Scegliere lo Strumento di Collaborazione Adeguato (20 minuti)

Fornire una checklist di valutazione per analizzare strumenti di collaborazione sulla base di:
dimensione del team,
complessità del progetto,
facilità d’uso.

In piccoli gruppi, i partecipanti analizzano uno scenario aziendale (es. team da remoto o 
gestione progetto) e scelgono lo strumento più adatto.
Ogni gruppo presenta la propria scelta, spiegando:

perché lo strumento è idoneo,
in che modo apporta valore aggiunto all’impresa.

Attività: Creare un Profilo Professionale su LinkedIn (20 minuti)

Guida passo passo per creare un profilo LinkedIn efficace, focalizzandosi su sezioni 
chiave:

titolo professionale,
riepilogo (about),
esperienze e competenze.

Fornire consigli pratici su etichetta di networking:
come connettersi con persone rilevanti,
condividere contenuti di valore,
partecipare a gruppi tematici.

Ogni partecipante progetta una strategia LinkedIn per un imprenditore ipotetico con focus 
su:

acquisizione clienti,
ricerca partner,
attrazione di investitori.
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Discussione: Sfide e Buone Pratiche nella Collaborazione Online (10 minuti)

Facilitare una discussione sulle sfide più comuni:
malintesi comunicativi,
difficoltà tecniche,
sovraccarico di strumenti.

Brainstorming di buone pratiche per migliorare l’efficacia:
stabilire regole chiare,
fare riunioni regolari,
integrare gli strumenti per automatizzare flussi di lavoro.

Riflessione e Definizione degli Obiettivi (10 minuti)

Distribuire una scheda di riflessione per documentare:
i principali concetti appresi,
come trasferirli nella formazione dei giovani.

Ogni partecipante definisce un obiettivo personale, ad esempio:
esplorare un nuovo strumento di collaborazione,
supportare un giovane nella creazione del proprio profilo LinkedIn.

Chiusura con condivisione volontaria degli obiettivi per rafforzare l’impegno verso l’uso 
strategico del networking digitale.

Strumenti/Materiali

Slide di presentazione: concetti chiave sulla collaborazione e sul networking, panoramica 
strumenti, consigli per LinkedIn.
Checklist di valutazione strumenti di collaborazione: guida alla selezione in base a bisogni 
specifici.
Guida alla creazione del profilo LinkedIn: suggerimenti pratici e sezioni da curare.
Scheda di riflessione: per autoanalisi e definizione di obiettivi formativi.

Risorse Digitali

Slack – per una comunicazione e collaborazione fluida in team.
Zoom – per riunioni virtuali, webinar e networking.
Google Workspace – strumenti collaborativi come Google Drive, Docs e Meet.

Tempo totale di erogazione: 70 minuti

Modulo 5: Adattarsi alle Tendenze Tecnologiche e all’Innovazione

Obiettivi di apprendimento

Spiegare l’importanza di restare aggiornati sulle tendenze tecnologiche emergenti per 
promuovere l’innovazione nel business.
Insegnare ai giovani partecipanti a valutare e adottare tecnologie pertinenti per rimanere 
competitivi.
Incoraggiare i giovani imprenditori a sviluppare una mentalità orientata all’adattabilità e 
all’apprendimento continuo in risposta ai cambiamenti tecnologici.

Attività di apprendimento 

Presentazione Introduttiva: Panoramica delle Tendenze Tecnologiche Emergenti (10 
minuti)

Definire cosa si intende per tendenze tecnologiche e spiegare il loro impatto sul 
comportamento dei consumatori e sulle operazioni aziendali.
Evidenziare tecnologie emergenti come:

Intelligenza Artificiale (IA)

https://slack.com/
https://slack.com/
https://slack.com/
https://slack.com/
https://slack.com/
https://slack.com/
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Blockchain
Internet of Things (IoT)

Condividere esempi reali di imprese che hanno integrato queste tecnologie per innovare e 
generare nuove opportunità.

Attività: Identificazione delle Tendenze Rilevanti (20 minuti)
Fornire ai partecipanti casi studio di imprese operanti in settori diversi (es. retail, sanità, 
istruzione).
In piccoli gruppi, i partecipanti analizzano il caso assegnato e identificano quali tendenze 
tecnologiche potrebbero apportare benefici all’impresa.
Ogni gruppo condivide le proprie conclusioni, evidenziando:

vantaggi competitivi,
aumento dell’efficienza,
miglioramento dell’interazione con il cliente.

Workshop: Costruzione di una Strategia di Adattamento (20 minuti)
Distribuire un modello di strategia di adattamento composto da sezioni per:

identificazione della tecnologia,
valutazione dell’impatto sul business,
pianificazione dei passaggi di implementazione.

I partecipanti scelgono un’impresa reale o ipotetica e sviluppano un piano per integrare una 
tecnologia emergente.
Alcuni volontari presentano la propria strategia, con discussione su ostacoli previsti e possibili 
soluzioni.

Discussione: Favorire l’Innovazione e l’Apprendimento Continuo (10 minuti)
Discussione di gruppo sull’importanza dell’innovazione come leva per il successo aziendale.
Stimolare i partecipanti a proporre idee pratiche per incoraggiare una cultura 
dell’apprendimento continuo:

organizzare workshop interni,
partecipare a conferenze,
sfruttare strumenti e-learning.

Condividere esperienze personali di cambiamento e miglioramento guidato dalla tecnologia.
Riflessione e Definizione degli Obiettivi (10 minuti)

Distribuire una scheda di riflessione per aiutare i partecipanti a:
documentare gli insight più importanti,
definire come insegneranno ai giovani l’importanza dell’adattabilità e dell’innovazione.

Ogni partecipante fissa un obiettivo concreto, ad esempio:
approfondire una tendenza tecnologica emergente,
supportare un giovane imprenditore nell’adozione di un nuovo strumento digitale.

Chiusura con condivisione di riflessioni e obiettivi, rinforzando il ruolo centrale 
dell’adattamento nella competitività aziendale.

Strumenti/Materiali

Slide di presentazione: principali tendenze tecnologiche, applicazioni e casi di innovazione 
imprenditoriale.
Schede di caso studio: scenari reali per l’analisi delle tendenze e delle opportunità.
Template strategia di adattamento: guida per la pianificazione dell’integrazione di nuove 
tecnologie.
Scheda di riflessione: autovalutazione e definizione di obiettivi per l’insegnamento di 
innovazione e flessibilità.

Risorse Digitali

Google Trends – per monitorare le tendenze digitali e tecnologiche emergenti.
TechCrunch – portale di notizie e analisi su innovazione e tecnologia.
LinkedIn Learning – Adapting to Technology – corsi per imparare ad adottare e sfruttare le 
nuove tecnologie.

https://trends.google.com/
https://trends.google.com/
https://trends.google.com/
https://trends.google.com/
https://trends.google.com/
https://trends.google.com/
https://trends.google.com/


Tempo totale di erogazione: 70 minuti
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Project Title: An Innovative Approach to Engage European Youth in Positive entrepreneurial initiativesProject Acronym: GROWTHProject Number: 2022-
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Griglie di Valutazione

Finalità

La Griglia Universale di Valutazione è progettata per valutare e supportare lo sviluppo complessivo 
dei giovani partecipanti attraverso tutte le Unità Didattiche. Essa svolge molteplici funzioni:

Misurazione dei progressi e delle prestazioni:
 Fornisce un quadro strutturato per valutare le competenze e le abilità sviluppate dai partecipanti 
durante il programma. Evidenzia i punti di forza, le aree di miglioramento e le prestazioni 
complessive.
Garantire coerenza:
 L’uso di un sistema di valutazione universale consente agli Youth Workers di applicare criteri 
uniformi in tutte le Unità Didattiche, garantendo che tutti i partecipanti siano valutati in modo 
equo.
Favorire la riflessione e la crescita personale:
 L’inclusione di criteri come “Riflessione e Autovalutazione” aiuta i partecipanti a sviluppare 
consapevolezza del proprio percorso di apprendimento e a individuare le aree di eccellenza e 
quelle da migliorare.
Promuovere feedback e comunicazione:
 La griglia facilita un feedback significativo da parte degli Youth Workers, grazie alla presenza di 
sezioni per osservazioni e commenti personalizzati. Questo aiuta i partecipanti a migliorare sia 
sul piano personale che professionale.
Supportare lo sviluppo orientato agli obiettivi:
 La griglia aiuta Youth Workers e partecipanti a definire obiettivi concreti per il miglioramento, sia 
in termini di abilità tecniche che di atteggiamenti o comportamenti. Ciò incoraggia 
l’apprendimento continuo e l’adattabilità.
Migliorare i risultati del programma:
 La griglia è uno strumento utile anche per monitorare l’efficacia delle Unità Didattiche e valutare 
se gli obiettivi formativi vengono effettivamente raggiunti. I risultati possono servire per adattare e 
migliorare i metodi e i materiali didattici.
Adattabilità ai diversi bisogni:
 La griglia è abbastanza flessibile da includere criteri specifici per ciascuna Unità, consentendo 
una valutazione mirata delle competenze specialistiche acquisite.

Metodologia

The Evaluation Grids are a practical tool designed to assess and enhance the learning journey of  
young participants throughout the program. Their use is grounded in principles that promote fairness, 
consistency, and a focus on growth. By adopting this methodology, Youth Workers can ensure that 
evaluations serve not just as a means of  assessment, but as a catalyst for meaningful learning and 
personal development.

The grids are aligned closely with the learning objectives of  the program, ensuring that the criteria 
reflect the skills and competencies each participant is expected to acquire. Rather than being a 
generic tool, the evaluation framework is both universal in its core application and adaptable to the 



specific demands of  individual Learning Units. This flexibility ensures that assessments remain 
relevant and impactful, addressing the unique focus areas of  each unit when necessary.

Evaluations are conducted primarily through direct observation and interaction during activities, 
discussions, and assignments. Youth Workers assess participants’ engagement, teamwork, 
communication, problem-solving abilities, and their capacity to apply knowledge in practical 
scenarios. These observations are complemented by detailed notes in the comments section of  the 
grid, allowing for context-rich feedback that goes beyond numeric scores. This narrative approach 
ensures that evaluations are personal, constructive, and actionable.

A significant aspect of  the methodology is its emphasis on feedback. Evaluations are not merely a 
summative judgment of  performance; they are designed to open a dialogue between Youth Workers 
and participants. After completing the evaluation, Youth Workers provide constructive feedback that 
highlights strengths, addresses areas for improvement, and offers actionable recommendations. This 
feedback is delivered in a collaborative and supportive manner, fostering an environment where 
participants feel encouraged to grow and take ownership of  their learning journey.

Reflection is another cornerstone of  this approach. Participants are actively involved in evaluating 
their own progress, which not only deepens their self-awareness but also empowers them to identify 
their learning needs and set personal goals. Reflection worksheets or guided discussions can be 
integrated into the evaluation process, helping participants internalize feedback and commit to 
continuous improvement.

The grids also play a vital role in tracking progress over time. By evaluating participants 
periodically, Youth Workers can monitor individual and group development, identifying trends and 
recurring challenges. This longitudinal approach ensures that participants’ growth is measured 
holistically, rather than being confined to isolated sessions. Patterns that emerge from these 
evaluations provide valuable insights for tailoring future mentoring strategies and refining the 
program’s delivery.

Finally, the data gathered through the Evaluation Grids contributes to the overall enhancement of  the 
training program. By analyzing aggregate results, program organizers can identify strengths and 
gaps in the curriculum, ensuring that the training remains effective and responsive to participants’ 
needs. This feedback loop benefits the Youth Workers, who can refine their teaching and mentoring 
methods based on the outcomes.

Sistema di Punteggio

1 = Da migliorare: comprensione o coinvolgimento minimo.

2 = In fase di sviluppo: competenze parzialmente acquisite, coinvolgimento limitato.

3 = Competente: prestazione adeguata, raggiunge le aspettative.

4 = Avanzato: prestazione sopra la media, mostra iniziativa e competenza.

5 = Eccellente: dimostra padronanza e creatività nell’applicazione delle competenze.

Griglia di Valutazione Universale (esempio)



Participante: [Nome e e Cognome] Data: 

Criteri di Valutazione Descrizione Punteggio (1-5) Osservazioni

1. Partecipazione e 
coinvolgimento

Partecipa attivamente 
ad attività, discussioni 
e compiti di gruppo.

2. Comunicazione

Comunica in modo 
chiaro, ascolta 
attivamente e 
interagisce con i pari.

3. Problem-solving e 
pensiero critico

Analizza problemi e 
propone soluzioni 
pratiche e creative.

4. Applicazione delle 
conoscenze

Applica concetti e 
competenze a 
situazioni reali o 
simulate.

5. Collaborazione e 
lavoro in team

Lavora in gruppo, 
contribuisce e supporta 
gli altri.

6. Adattabilità e 
innovazione

È aperto a nuove idee, 
strumenti e strategie.



7. Iniziativa e 
autonomia

Mostra proattività, 
motivazione e ricerca 
soluzioni in autonomia.

8. Completamento 
delle attività

Porta a termine i 
compiti nei tempi 
stabiliti con cura e 
precisione.

9. Riflessione e 
autovalutazione

Riflette sul proprio 
apprendimento e 
identifica aree di 
miglioramento.

10. Prestazione 
complessiva

Integra le competenze 
acquisite mostrando 
padronanza degli 
argomenti.

Punti di forza 
osservati

Aree di miglioramento

Passi successivi o 
raccomandazioni

Youth Worker



Modello di sezione opzionale specifica per l'unità

Questa sezione consente agli animatori giovanili di includere criteri aggiuntivi relativi agli obiettivi 
specifici dell'unità di apprendimento, come segue:

Criteri specifici 
dell'unità

Descrittori Punteggio (1-5) Commenti/Note

[Esempio: Competenze 
di gestione finanziaria]

[Esempio: Dimostra di 
saper creare bilanci e 
analizzare rendiconti 
finanziari].

Questo esempio di sezione può essere applicato a ogni Unità didattica e a ogni Modulo specifico.
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Questionari di Autovalutazione dei Partecipanti

Finalità

I Questionari di Autovalutazione dei Partecipanti sono strumenti essenziali progettati per 
promuovere la consapevolezza di sé, monitorare i progressi e valutare l’efficacia del programma dal 
punto di vista dei partecipanti. Insieme, forniscono un quadro completo per comprendere la crescita 
individuale e l’impatto dell’esperienza formativa.

1. Stabilire un punto di partenza (Autovalutazione Iniziale)
Riflessione iniziale: L’Autovalutazione Iniziale aiuta i partecipanti a riflettere sulle proprie 
competenze, conoscenze e attitudini prima dell’inizio del programma.
Identificazione di punti di forza e aree di miglioramento: Consente di evidenziare capacità già 
consolidate e ambiti in cui è necessario migliorare.
Personalizzazione del percorso formativo: I risultati guidano gli animatori giovanili nell’adattare le 
strategie educative e le attività ai bisogni specifici del gruppo.
Definizione di obiettivi personali: I partecipanti sono incoraggiati a fissare obiettivi realistici e 
specifici basati sulla propria autovalutazione, creando così una direzione chiara per il loro 
percorso di apprendimento.

2. Misurare i progressi e i risultati (Autovalutazione Finale)
Riflessione sui progressi: L’autovalutazione finale permette ai partecipanti di confrontare le 
proprie competenze iniziali con quelle raggiunte alla fine del programma.
Riconoscimento dei traguardi: Mette in luce le abilità, conoscenze e atteggiamenti sviluppati, 
alimentando il senso di realizzazione e motivazione.
Valutazione dell’efficacia del programma: I risultati aggregati possono essere usati dagli 
animatori giovanili per valutare quanto il programma abbia raggiunto i suoi obiettivi.
Pianificazione futura: Riflettendo su eventuali lacune residue, i partecipanti possono fissare nuovi 
obiettivi per la propria crescita personale e professionale.

3. Promuovere consapevolezza e responsabilizzazione

Stimolo al pensiero critico: Il processo di autovalutazione incoraggia i partecipanti a valutare 
criticamente il proprio percorso, rafforzando la consapevolezza di sé e il pensiero autonomo.
Responsabilizzazione: Coinvolgendosi attivamente nella valutazione, i partecipanti assumono un 
ruolo attivo nella propria crescita, aumentando motivazione e responsabilità.
Costruzione della fiducia: Riconoscere i propri progressi migliora l’autostima e prepara i 
partecipanti ad applicare le competenze acquisite nella realtà.

4. Migliorare la comunicazione tra partecipanti e Youth 
Workers

Favorire il dialogo: I questionari aprono spazi di confronto autentico su progressi, difficoltà e 
obiettivi futuri.



Fornire feedback: Gli insight ottenuti dall’autovalutazione integrano le griglie di valutazione 
utilizzate dagli Youth Workers, offrendo una visione completa dello sviluppo del partecipante.

5. Supportare il miglioramento del programma
Individuare tendenze: Le risposte possono rivelare aree in cui il programma è particolarmente 
efficace o che richiedono aggiustamenti.
Raccogliere il punto di vista dei partecipanti: Le domande aperte consentono di raccogliere 
feedback qualitativo sui punti di forza e sulle aree di miglioramento del programma, orientando 
future revisioni.

I questionari di autovalutazione dei partecipanti sono componenti integrali del processo di 
apprendimento. Consentono ai partecipanti di impegnarsi attivamente nel loro sviluppo, guidano gli 
animatori giovanili nel fornire un supporto mirato e assicurano che il programma si evolva per 
soddisfare le esigenze dei futuri allievi.

Metodologia

La metodologia dei questionari di autovalutazione dei partecipanti si basa sui principi di riflessione, 
impegno e crescita. Questi strumenti sono progettati per garantire che i partecipanti si impegnino nel 
processo di apprendimento e si approprino del loro sviluppo, creando un ciclo continuo di 
autoconsapevolezza e miglioramento.

Il questionario di autovalutazione iniziale viene somministrato all'inizio del programma per stabilire 
una comprensione di base delle competenze, delle conoscenze e delle attitudini dei partecipanti. 
Questa fase è fondamentale perché incoraggia i partecipanti a riflettere sulle loro attuali competenze 
e a identificare le aree in cui si sentono sicuri e quelle in cui vogliono migliorare. Le domande sono 
state concepite per esplorare le competenze tecniche e anche gli attributi personali, come la capacità 
di risolvere i problemi, la comunicazione e l'adattabilità, che sono parte integrante del successo 
imprenditoriale.

Le risposte dei partecipanti al questionario iniziale forniscono anche preziose indicazioni agli Youth 
Worker, aiutandoli ad adattare il programma alle esigenze individuali e collettive. Per esempio, se un 
numero significativo di partecipanti esprime scarsa fiducia nella gestione finanziaria, gli Youth Worker 
possono dedicare più tempo o risorse a questo argomento. Allo stesso modo, se i partecipanti 
mostrano punti di forza in aree specifiche, questi possono essere sfruttati per migliorare le dinamiche 
di gruppo o le attività di collaborazione.

Il questionario di autovalutazione finale, somministrato alla fine del programma, sposta l'attenzione 
sulla riflessione e sulla valutazione. I partecipanti sono invitati a rivedere le aree valutate all'inizio e a 
considerare come si sono evolute la loro comprensione e le loro capacità. Il questionario finale è più 
completo e incoraggia i partecipanti a valutare l'acquisizione di competenze tecniche, ma anche la 
loro crescita personale e la disponibilità ad applicare quanto appreso in scenari reali. Questo duplice 
obiettivo garantisce che la valutazione colga sia i risultati tangibili, come la padronanza del budget o 
degli strumenti digitali, sia quelli intangibili, come il miglioramento della fiducia o della capacità di 
adattamento.

Il design dei questionari enfatizza l'auto-riflessione come componente centrale. Mentre le scale 
numeriche consentono di tracciare i progressi in termini quantitativi, le domande a risposta aperta 
offrono uno spazio per un'introspezione più profonda. I partecipanti possono articolare le loro 
esperienze personali, evidenziare gli aspetti del programma che li hanno maggiormente colpiti e 
condividere le sfide che hanno affrontato e superato. Questo contributo qualitativo arricchisce la 
comprensione della crescita individuale e offre un feedback prezioso per il miglioramento del 
programma.



Entrambe le valutazioni sono integrate da discussioni strutturate tra i partecipanti e gli animatori 
giovanili. Dopo la valutazione iniziale, questi colloqui possono aiutare a chiarire gli obiettivi dei 
partecipanti e a stabilire un focus personalizzato per il programma. Dopo la valutazione finale, offrono 
agli Youth Worker l'opportunità di convalidare i progressi dei partecipanti, celebrare i loro risultati e 
offrire indicazioni per una crescita continua. Queste conversazioni assicurano che le autovalutazioni 
siano parte integrante di un processo di apprendimento collaborativo.

La metodologia tiene conto anche dell'importanza della coerenza e della comparabilità. Utilizzando 
una struttura simile sia per la valutazione iniziale che per quella finale, i partecipanti possono 
confrontare direttamente le loro risposte, rendendo visibili e concreti i loro progressi. Questo 
approccio comparativo aiuta a rafforzare il senso di realizzazione e favorisce una mentalità di 
crescita, in quanto i partecipanti possono vedere come i loro sforzi hanno portato a un cambiamento 
significativo.

Infine, i dati aggregati delle valutazioni hanno un duplice scopo. Per i partecipanti, forniscono una 
chiara narrazione del loro percorso attraverso il programma. Per gli animatori giovanili, offre spunti di 
riflessione su tendenze, successi e aree da migliorare. Analizzando questi dati, gli organizzatori 
possono perfezionare le future iterazioni del programma, assicurando che continui a soddisfare le 
esigenze in evoluzione del suo pubblico.

Questionario di autovalutazione iniziale

Il questionario di autovalutazione iniziale è stato progettato per valutare le conoscenze, le 
competenze e le attitudini di base dei partecipanti prima di iniziare il programma. Questo aiuta gli 
animatori a capire i punti di partenza dei partecipanti, a identificare le aree su cui concentrarsi e ad 
adattare il programma per soddisfare efficacemente le loro esigenze. Inoltre, consente ai partecipanti 
di riflettere sulle loro attuali capacità e obiettivi, ponendo le basi per il loro percorso di apprendimento.

I partecipanti risponderanno su una scala a cinque punti (da 1 = fortemente in disaccordo a 5 = 
fortemente d'accordo), con domande aperte per ulteriori approfondimenti.



Name and Surname of the participant:

Date:

Section n. 1: Knowledge and Skills

Description 1. 2. 3. 4. 5. 

I have a basic understanding of  
entrepreneurship 

and its key principles.

I feel confident in creating and managing 
a simple 

budget.

I understand how to identify potential 
business 

opportunities.

I am familiar with basic marketing and 
customer 

engagement strategies.

I have experience using digital tools to 
manage or 

promote a project or business.



Section n. 2: Personal Attributes

Description 1. 2. 3. 4. 5. 

I am confident in my ability to solve 
problems and 

think critically.

I am comfortable communicating my 
ideas and 

working in a team.

I am open to learning new concepts and 
skills.

I can adapt easily to new tools, methods, 
or 

technologies.

I feel motivated to explore new 
opportunities and 

take initiative.



Section n. 3 Expectations and Goals

Description 1. 2. 3. 4. 5. 

I have clear goals for what I want to 
achieve during 

this program.

I know the areas where I need to improve 
to 

grow personally and professionally.

I am aware of  the challenges I might face 
in 

starting or managing a business.

I am confident that this program can help 
me 

achieve my objectives.

I understand how this program aligns with 
my 

personal or career aspirations.

Final Self-Assessment Questionnaire

Questo questionario è pensato per consentire ai partecipanti di riflettere sui propri progressi e 
traguardi dopo aver completato il programma. È uno strumento utile per consolidare i risultati 
formativi, riconoscere lo sviluppo personale e identificare nuove aree di crescita.

I partecipanti risponderanno utilizzando una scala a cinque punti:

1 = Totalmente in disaccordo
 2 = In disaccordo
 3 = Né d’accordo né in disaccordo
 4 = D’accordo
 5 = Totalmente d’accordo



Nome e Cognome dei partecipanti

Data:

Sezione 1 – Sviluppo di Conoscenze e Competenze

Descrzione 1. 2. 3. 4. 5. 

Ho una solida comprensione 
dell’imprenditorialità e dei suoi principi 
fondamentali.

Sono in grado di creare e gestire con 
sicurezza un budget per un progetto o 
un’impresa.

So identificare e valutare efficacemente le 
opportunità di business.

Comprendo come creare ed eseguire 
strategie di marketing rivolte a target 
specifici.

Sono competente nell’utilizzo di strumenti 
e piattaforme digitali per le attività 
aziendali, la collaborazione e la 
comunicazione.

So valutare i rischi finanziari e creare 
strategie per gestirli.

Mi sento sicuro nell’applicare strategie di 
coinvolgimento del cliente per costruire 
relazioni durature.

So utilizzare il pensiero critico e le 
capacità di problem-solving per affrontare 
sfide in scenari reali.



Sezione 2 – Crescita Personale

Descrizione
1. 2. 3. 4. 5. 

Mi sento più sicuro/a nella mia capacità di 
assumere ruoli imprenditoriali o di 
leadership.

Ho migliorato la mia capacità di 
comunicare e collaborare efficacemente 
con gli altri.

Sono più adattabile e aperto/a 
all’apprendimento di nuovi strumenti, 
metodi o tecnologie.

Mi sento motivato/a a esplorare nuove 
opportunità e a prendere iniziativa.

Ho una comprensione più chiara dei miei 
punti di forza e delle aree da migliorare.

Sono più resiliente e in grado di gestire 
efficacemente le sfide.



Sezione 3 – Applicazione e Obiettivi Futuri

Descrizione
1. 2. 3. 4. 5. 

Riesco a vedere come le competenze e 
conoscenze acquisite possano essere 
applicate a progetti personali o 
professionali.

Ho identificato obiettivi specifici per 
continuare il mio sviluppo personale e 
professionale.

Mi sento pronto/a a compiere passi 
concreti verso la realizzazione delle mie 
idee imprenditoriali o aspirazioni 
professionali.

Ho acquisito strategie per costruire e 
sostenere un progetto o un’impresa di 
successo.

Sezione 4 – Riflessione sul Programma

Descrizione 1. 2. 3. 4. 5. 

Il programma mi ha aiutato a raggiungere 
i miei obiettivi di apprendimento e di 
sviluppo professionale

Le attività formative e le risorse offerte 
sono state efficaci nel migliorare le mie 
competenze e conoscenze.

Mi sono sentito/a supportato/a e 
motivato/a durante tutto il programma.

Consiglierei questo programma ad altri 
interessati a sviluppare competenze 
imprenditoriali.



Sezione 5 – Domande Aperte

Domanda Descrizione Breve

Quali sono le competenze o gli 
insight più preziosi che hai 
acquisito attraverso questo 
programma?

Quali aspetti del programma 
sono stati più utili per la tua 
crescita e il tuo sviluppo?

In quali ambiti senti di avere 
ancora bisogno di miglioramento 
o formazione aggiuntiva?

Come pensi di applicare ciò che 
hai imparato nella tua vita 
personale o professionale?

Hai suggerimenti o proposte per 
migliorare il programma in 
futuro?
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Conclusioni

Il Toolkit per Youth Worker rappresenta una risorsa completa, progettata per rafforzare il ruolo dei 
Youth Worker nel supportare i giovani nel loro percorso imprenditoriale. Attraverso una struttura 
articolata in unità formative, strumenti di valutazione e metodologie di autovalutazione, il toolkit colma 
il divario tra teoria e pratica, dotando sia i Youth Worker che i partecipanti delle competenze e 
conoscenze necessarie per prosperare in un panorama socioeconomico in continua evoluzione.

I contenuti del toolkit sono stati sviluppati con grande cura per rispondere alla natura 
multidimensionale dell’imprenditorialità, includendo abilità fondamentali come la gestione 
finanziaria, l’integrazione di strumenti digitali, le strategie di marketing e l’adattabilità alle nuove 
tecnologie. Ogni unità didattica si basa sulla precedente, offrendo una progressione logica che 
consente ai partecipanti di acquisire una visione completa e sistemica del processo 
imprenditoriale. Allo stesso tempo, la struttura modulare consente ai Youth Worker di adattare i 
materiali alle esigenze e ai contesti specifici dei loro gruppi, promuovendo inclusione e 
pertinenza.

Uno dei punti di forza centrali del toolkit è l’enfasi sull’apprendimento attivo e riflessivo. Attraverso 
attività dinamiche come laboratori, discussioni di gruppo e casi studio pratici, i partecipanti vengono 
stimolati a superare l’apprendimento passivo e a immergersi in scenari concreti. Questo approccio 
esperienziale non solo rafforza la comprensione dei concetti, ma contribuisce a sviluppare fiducia in 
sé stessi e resilienza, due qualità essenziali per chi desidera intraprendere un’attività 
imprenditoriale.

L’integrazione delle griglie di valutazione e degli strumenti di autovalutazione aumenta 
ulteriormente l’efficacia del toolkit. Questi strumenti non sono semplici mezzi di misurazione, ma 
componenti fondamentali per stimolare una mentalità orientata alla crescita. Le griglie forniscono ai 
Youth Worker una struttura coerente per osservare e valutare i progressi dei partecipanti, 
assicurando che il feedback sia costruttivo e concretamente applicabile. Parallelamente, i questionari 
di autovalutazione permettono ai partecipanti di prendere in mano il proprio processo di 
apprendimento, favorendo la riflessione personale e la definizione di obiettivi che vanno oltre il 
programma stesso.

Una caratteristica distintiva del toolkit è la sua adattabilità a contesti diversi. La flessibilità delle 
unità didattiche, unita alla possibilità di personalizzare i criteri di valutazione, consente di adattare i 
contenuti a contesti culturali, economici e personali differenti. Questa adattabilità è 
particolarmente importante per rispondere alle sfide specifiche dei giovani provenienti da contesti 
svantaggiati o marginalizzati.

Il toolkit riflette inoltre il ruolo centrale della tecnologia nell’imprenditoria moderna. Grazie 
all’integrazione di strumenti digitali, piattaforme di e-learning e strategie di collaborazione online, 
prepara i partecipanti ad affrontare con sicurezza l’economia digitale. Questo approccio proiettato al 
futuro garantisce che i partecipanti siano pronti non solo per le sfide di oggi, ma anche per quelle che 
emergeranno nei prossimi anni.

Un ulteriore valore aggiunto del toolkit è il suo doppio focus sulle competenze tecniche e sulla 
crescita personale. Mentre il programma fornisce gli strumenti pratici necessari per gestire 
un’impresa (come budgeting, marketing, gestione del rischio), dedica pari attenzione allo sviluppo 



delle soft skills, come il pensiero critico, il lavoro di squadra e la resilienza. Questo approccio 
equilibrato riconosce che il successo imprenditoriale richiede competenza tecnica ma anche 
capacità umane di affrontare le sfide con creatività e determinazione.

Per i Youth Worker, il toolkit è più di una semplice guida: è una vera e propria risorsa per la 
formazione professionale. Attraverso l’utilizzo dei materiali, i Youth Worker rafforzano le proprie 
conoscenze e pratiche educative, migliorando la qualità del mentoring offerto. Inoltre, la struttura e i 
contenuti incoraggiano la collaborazione tra Youth Worker, creando una comunità di 
apprendimento che va oltre il singolo progetto.

Il Toolkit per Youth Worker è uno strumento solido e versatile che incarna i valori di empowerment, 
inclusione e innovazione. Fornisce ai Youth Worker gli strumenti per guidare i giovani verso la 
scoperta del proprio potenziale, lo sviluppo di un mindset imprenditoriale e la realizzazione di una 
crescita sia personale che professionale. Affrontando contemporaneamente gli aspetti tecnici e umani 
dell’imprenditorialità, il toolkit getta le basi per una nuova generazione di imprenditori resilienti, 
flessibili e creativi, pronti a contribuire in modo significativo alle loro comunità e oltre.

In conclusione, questo toolkit è un catalizzatore di trasformazione, in grado di ispirare Youth Worker 
e partecipanti a immaginare e realizzare un futuro più luminoso e imprenditoriale.


